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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DEORETI

Il Numero 62 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Ity lyÏTALIA

Veduto l'art. 8 dell'Allegato L alla legge 22 lu-
glio 1894 n. 339, in forza del quale i possessori di

titoli del consolidato 5 per cento possono ottenere il

cambio, a parità di rendita netta, dei loro titoli in

altri di consolidato fruttante il 4 per cento netto,
esente da ritenuta per qualsiasi imposta presente e

futura;
Veduto l'art. 12, comma 2° del Regolamento ap-

provato col R. decreto 21 novembre 1894 n. &ld, por
l'esecuzione dell'art. 2, comma 4° dell'Allegato L,
alla legge predetta ;
Viste le leggj 8 agosto 1895 n. 484 e 485 di ap-

provazione degli stati di previsione della spesa per
il Ministero del Tesoro e dell'entkata per l'esercizio
finanziario 1895 - 96;
Ritenuto che durante il trimestro dal 1° ottobre

al 31 dicembre 1895 furono eseguite dalla Direzione
Generale del Debito Pubblico le seguenti convekio-
ni, cioè :

N. 3557 inscrizioni di rendite consolidato 5 per
cento, con godimento dal 1° luglio 1895 por l'ammon-
tare complessivo di lire 832,130 cambiate in rendita
consolidata 4 per cento netto por lo importo di lire
665,704, pure con godimento dal 1° luglio 1895;
Visto l'unito prospetto (Allegato A) delle operazio-

ni di conversione delle suddette rendite del Consoli-
dato 5 per cento, firmato, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro del Tesoro ;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già defini-

tivamente compiute, in virtù della legge 22 luglio
1894 n. 339 sovracitata, occorre ora di eseguire sol-
tanto le variazioni al singoli capitoli che ai mento-

vati debiti consolidati si riferiscono, tanto nel Bilan-
cio di previsione della spesa del Ministero del Teso-

ro, quanto nel Bilancio di previsione dell'entrata
er l'esercizio finanziario 18ÿö - 96;
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Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo.

Àrticolo unico.
'Per effetto delle conversioni di rendite del conso-

lidato 5 per cento in quelle del consolidato 4 per
cento netto, eseguite dalla I)ii•ezione Gen rale flel
Debito Pubblico nel trimestre dal 1° ottobre al 31
dicembre 1895, di cui nell'unito prospetto (Allegato
A) saranno eseguite nello stato di previsione della
spesa del Ministoro del Tesoro, nonchè in quello del-
l' entrata per l'esercizio finanžiario'.iß95-96;.aí sla-
gol.i capitoli che si riferiscono ai debiti consolidati
sovracitati, le variazioni risultanti nel prospetto (Al-
legato B) che fa parte integrante del presente Reale
decreto.
Ordiniamo che il presente decreta, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolla ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo-e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1896.

UMBERTO
SIDNEY SðNNINO.

Visto, Il G zardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

ALLEGATO 2.

VARIAZIONI da portarsi negli stanziamenti dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizior

finanziario 1895-96, approvato con la legge 8 agosto 1895

n. 484, in dipendenza delle operazioni di conversione delle
rendite del Consolidato 5 per cento in quelle del Consolidato
4 per cento netto, avvodute nel trimestre dal 1* ottobre al

31 dicem re 18Ò$, giusta Tart. 8, dell'allegato I alla legge
22 luglio 1894 n. 339.

CAPITOLI
Importo

N. DENOM I N A Z I ONE
delle.variazioni

CATEGORIA I.

Speäe efettiva - Oneri dello ßtato

Debiti perpetui.

1 Rondita Consolidata 5 per cento . . .
- a) 832,130 -

3 Rendita Consolidata 4 percento netto > 4- b) 665,704 -

a) Diminuzione corrispondente alla competenza lorda dell'in-
tiero, esercipig (inanzigo. 18 dell'annua rendita Consoli-
dato 5 pei cents di tifè 8 onvertite in

.

lire 666,104 di
rendita Øgnsolidato 5 per coil o neità, con godirgento dalf lu-
glio 1895
b) 'Aumento corrispondente alla cornpetenza dell'intiero esercizio

finanziario 1895-86 dalPánuna rendits di lire 665,704 di Cónsoli-
dafo 4 per cento netto daia, €dri' goilitnento dal 1° luglio 1895,
in cambio di.quella Congolidato 5 per cento, di cui alla greco-
dente ännotazione a.

VARTAZIONI da portarsi negli stanziamenti dello Stato di pre-
visione dell'Entratã per l'ehercizio finanziario 1896-96, ap-
provato _con la legge 8.aggsto 1ß93 n. 485, in corrispondenas
di quelle portato negli stanciamenti dello stato di previsione
della speid del MinistàP del =Teäo o pé effetto delle opera-
zioni di conversione delle rendite del Consolidato 5per cento
in quelle det. Consolidato 4 per cento netto esyguite nel tri-
mestre dab 1° ottobre al 31 diceptbre 1895, giusta l'a t. 8,
del2°allegato L dila legge 22 Inglio-1894 n. 339.

CAPITOLI
Importo

Numero delle

DSCTTO'3LI371ZIONE variazioni
Capit. Art.

18 4 Ritenuta per imposta di R. Mo-
bile sulle rendite del Debito
Pubblico, sulle annualità, sugli
interessi di capitali, di Buoni
del Tesoro, ecc. ecc. . .

L. - a) 100,426 -

a) Diminuzione corrispondonto allo importo della ritenuta per
imposta di ricchezza mobile, nella ragiono del 20 per cento, sopra
la somma lorda di L. 832,1 a cui ammonta la diminuzione por-
tita negli stanziamenti del Capitolo 1° dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro, con il prospotto prece-
dinto.

Visto, d'ordine di S. 31.
Il Ministro del Tesoro: SIDNEY SoNNixo.
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IFNumero 70 ileil naccoltà ujjiciAle delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il segueyte decreto:

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volouth della Nazione
RL DTTALIA

Veduto il Messaggio in data del 17 marzo 1896 col

quale l'Ilflicio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere, vacante it Collegio elettorale di
San Yito at Tagliamento (Udine 7°) ;
Veduto l'ait. 80 del testo iinico"della legge elet-

toim1 põlitica, appŸokäto con Regiö¾ecreto $81niržo
1895 n. 83 ;

..Salla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell' Interno, Presidentè del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio olettorale d,i San Ÿít? al Tagliamento
(Udine 7°) è convocato pel giorno R aprile p. v. af-
finchð proòeda alla elezione.del proprio Deputato.
Occorrendo.u.na seconda votazione, essa avthaluogo
il giorno 19 detto mese.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inseWo nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno-d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 marzo 1896.

UMBERTO.

RuniW1.
Visto, Il Guardasigilli:.G, Costs.

La Raccoltp IJ//iciale delle leggi e dei decreti del
Regseo, contiene i seguenti R. depreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato

per gli .Affari dell'Interno:
N. DCCX0. (Colla data 15 dicembre 1895). I lasciti

Bertelli, Moreschi e Raggio, esiste,nti nelle fra-
zioili kli Afontinella, dellar Pieve, Solarolo, .del Co-
mune di Manerba, sono trasformati allo scopo pre-
viato dall'art 35, lettera -E delladegge ±74aglio
1890 n.:f>972; ed i lasciti Aniörife éd' Ostini, a

favore degli. abitailti delle rispettive frazioni di
Montinella e Solarolo, sono trasformati a scopo di
soccorso ed assistohza ad ammalati.

Sulla proposta del Ministro Sogretario i Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio:

> LIX. (Colla data 2 febbraio 1896).. La Società di
inutuo ioccono di Santa Teresa di Gallura è au-
tori22ata ad acquistare uno stabile nel Comune
di sua rési'donza, pe il complessivo importo di
lire mille, da servire por uso di sede sociale.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato

¡er gli Affari dell' Interno:

I

N. LX. (Colla data 6 febbraio 1806). I Monti frumon-
tarii detti di Parrano o Pievolunga (Perugia)
sono trasformati in una Cassa di prostanzo agra-
rio da amministrarsi dalla Congregazione di ca-
rità del Comune di Patrano.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio :

> LXI. (Colla data 28 febbraio 1896). L' Istituto
agrario Siciliano di Valdisavoia ð erotto in Ente
morale e ne è approvato lo Statuto organico, com-
posto di 40 articoli.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

> LXII. (Colla data 2T fàbbraio 1896). È data fa-
coltà al Comune di Locorotondo di applicaro nel
corrente anno la tassa di famiglia col limite
massimo di lire 180.

» LXIII. È data facoltà al Comune di Tredozio di

ipóli re n'el Ï84 la taÃsa di fÀÊiiÍia col limite
massimo di L. 150.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'interno a S. M.
11 Re, nell'udienza del 20 l'ebbraio 1896, sul dÂ-
céeliche sciogile il Úonsiglio comunale di Trevi nel
Ldzio (Rome).

Slas;

Una milíuziosa inchiesta aveva già da tempo constatáto nella
civica aziúnda di Trevi nel Lazio non lievi irregolarità sia nella
parte' ammillístrativa dho in quella finanziaria. Dalla autorità su-
periore o tutoria vennero impartite le disposizioni opportune a

rimediare alla grave situaziono e si sperava poter, mediante la
loro attuazione, evitate lo scioglimento del Consiglio Comunale.
Nè questo porb, nò la Giunta hanno dimostrato resipiscenza o lo
condizioni non liete del Comune sono così andato peggiorando
che oggi s'impone indispensabile l'acconnato radicale provvedi--
mento e l'invio di un R. Commissario straordinario che riordini
l'amministrazione e tuteli energicamente i diritti o gli interessi
del Comune. Ho quindi l'onore di pregare la Maestà Vostra di

sanzionare coll'Augusta Vostra firma l'unito schema di Regio
decreto che provvede in proposito.

UMBERTO I

per grazia di Dio e pá volonth della Natione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 3finistro, Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio doi Ministri;
Visti gli articoli 208 o 260 del testo unico della

logge comunale e proviticialè, approvato col R. de-
creto 10 fobbraio 1889 n. 5920 (serie 3^) ;
Abbiamo decretato o decre'tianto:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Trevi nel Lazio, in pro-
sincia <li Róiha, -è scîolto.

Art. 2,

Il sig. Quattrocchi rag. Vincenzo è nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
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soria di detto Comune, fino.all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai .tormini diolog-y
Il Nostro. Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 20 febbraio 1896.

UMBERTO.
CRISPI.

Relazione di S. E. il Ministi•o dell'Intei•no a S. M.

il Re, newudienza del 27 febbraiad896, suis de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Gaeta

(Caserta).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Conossaione di « Ezeµatar ».
Sua Maestä, nelle udienze dei 2, 16, 20 e 23 febbraio

1896, si ð degnata di accordare il Sovrano Eœéquatur
ai signori:

Ghigi Carlo, vice consolo d'Austria-Ungheria in Rdvenna.
Schnoider cav. Carlo, console di Germania in Satt Remol
Balestrino Carlo, console generale.di.Guatomala in Gengvi
Trefogfi'Atiele, consolo dolla Repubblica dol Perù in Napoli.
Ili data 28 febbraio 1830 fu concesso l'Exepaturministerialo

al signor
Mariani Giacomo M. Bonaventura, agento consolare di Francia in

Sassari.

SIRE,

Le ultimo elezioni generali amministrativo seguito nel Comune
di Gaeta diedero ugual numero di ralipresentaliti ai duo partiti,
che si contendono' la dirdziorie della cívica aWieildkŠùehto fatto
e la vivacità della lotta hanno ben presto reão ifnpossibile l'am-
ministrazione, tanto che per la nomina del Sindaco e della Giunta

si dovette procedora col critei•io dell'anzianith o le seduto del

Consiglio son riuscite non solo inutili ma tumultuose o vio-

lenti.
Intanto non si à anear compilato il bilancio per l'esercizio in-

cominciato, i pubblici sorvizi sono traseurati e nogletti, il disa-
vanzo aumenta senza che alcuno pensi a frenarlo o a connarlo.

A porre urgento o radicale riparo a quosto eccezionalo stato
di cose, il cui protrarsi può essere di gravissimo danno al Co-

inune di Gaota non v'è che l'appello agli elettori mediante lo

seiogliinento del Consiglio comunille e l'invio di un Regio Com-
missario straorlinario, il quale tolga possibilmento di mezzo le

principali ragioni di dissenso.
Ho quindi l'onore di sottoporra all'Augusta firma di V. M. 11

relativo schema di Regio decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio é pe1' volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 208 e 269 del testo unico della

legge comunale o provinciale,. Approvato col R. de-

creto 10 febbraio 1889 n. ·5921 (serie 3a)
Abbiamo decrotato o decretiamo :

Art., i.

Il Consiglio comunalo di Gaota, in provincia di Ca-
serta, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Menzinger cav. dott. Vittorio è nominato
Commissario straordinario per l'Aniministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all' insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 27 febbraio 1896.

UMBERTO.
ÛRISPI.

DispOsizioni riguardanti il personale dipendente dal
Ministero degli affari esteri:

Personale délfimministrazione centrale. '
'

Con decreto ministeriale del 20 fei)braio 1890 :
Sacerdoti dei conti di Catrobio nob. Vittorio, volontafio nèl Mi-

nistero degli affari esteri, addetto alla ragig Legazione a

Berna, trasferito alla regia Ambaseista a Parigi.
Personale diplognatico.

Con Regio decreto del 26 gennaio 1893:
Silvestrolli cav. Giulio, consigliere ki' Legazione a Sofia, confer-

mato in tale rosidenza colla qualità di agente o console ge-
nerale.

Con Regio decreto del 26 gennaio 1896:

Nobili cav. Aldo, seg.ratatio di Legazione di 1a classe a Rio Ja-

neiro, collocato a dispos¡zioae del Ministoro dal 1° feb-
braio 1896.

Con decreto ministeriale del 7 febbraio 1896:
Nobili cav. Aldo, sogretario di Legazione di la classo a Rio Ja-

neiro, destinato a Costantinopoli.
Con decreto ministoriale del 20 febbraio 1896 :

Rasponi conte Giulio, addetto di Legazione a disposizione del
Mbiistoro, collocato, in seguito a sua domanda, in aspetta-
tiva per motivi di famigrlia.

Personale consolare di 2a categoria.
Con decreto ministeriale del 15 febbraio 1896 :

Burke Giovanni, autorizzata la nomina al agente consolare in
Belfast.

Personale degli interpreti di 2a categoria.
Con decreto ministeëiale del 20 gennaio 18¾:

Bott libo Paolo, autorizzata la nomina ad intorprete in Filip-
popoli.

MINISTERO..DELL'INTERNO
Direzione dèllä Sánith Tubblica

Con Regio doereto del 15 volgento, il dottor Plassio Eugenio
fu nominato membro del Consiglio Provinciale di sanità di Cuneo,
par un triennio.

BOLLETTINO SETTIMANALE X -12
glle, malattie opizootiche ,contag.iose del Regno <Italia

fino al di 21 marzo 1896 (i)

REGIONE I. -- PioDIORÉO.
Torino - Carbouchio: 1 bovino morto a Baldissaro.
Novara - Id. : 2 letali ad Auzate e Cerario.

Tifo potecchiale dei suini: 1 latale ad Arboro.
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REGIONE II. -- .Lombardia.
Pavia - Tifo potocebiale dei suini: 0 enn 3 iorti a Cilavogna.
IIergamo - Carbonchio: 2 bovini marti a Romino e Cainio.
11rescia - Id.: 1 bovin> morto a Heescia.

Tifo petocchiale del suini: 2 letali a B:escia.
Cremona - Id.: 48 con 32 morti a Fiesco ed Azzanello.
3Iantova - Id.: 18 letali in 5 conuini.

ItEGIONlc III. -- Veileto.
Verona - Tifo potecchiale dei suini: 1 letale a Montorio.

Carbouchio essenziale: 1 letale a Verona.
Vicenza -- Carbonchio sintomatico: 3 letali a Valdagno.
Belluno --- Carbouchio: 3 bovini morti a Cesio Maggiore, Tri-

chiana o Limana.
Padova - Carbouchio essenziale: I Lovino morto a S. Urbano,
Rovigo - Tifo potecchiale dei suini: I letall a< Adria.

IÌEGIONE IŸ. -- IÅgHTÎß.
Genova - Affoziono marvotarcinosa: 1 letale a Nervi.

Carbouchio: 2 LovËni morti a I ropata.
REGIONE V. -- Emilla.

Piacenza- Carboneblo sintornatico: 1 letale a lossolengo.
CarboneLia ossenzialo: I bovino morto al Alseno.
Tifo potecchiale dei suini: 10eon 6 molti a Rivergaro.

Modena - Id.: 5 letali in 3 comuni.

Affezlone morvotarcinosa: I a Soliera.
Carbouchio essenziale: 3 Lovini niorti a 3Iodena, Rava-

rino o Mirandola.

Ilologna -- Id.: 1 letale a Veraato.

Tifo potecchiale dei suini: 18 in 4 coniuni.
Forli - Carbonehio: I hovino inorto a Gattoo.

All'exione morvofarcinosa: 1 a Forli (abbotuto).
REGIONE ŸII. - ÌOScalla.

Pisa -- Affezione morvofarcinosa: 1 a Lari (abbattuto).
REGIONE IX - Meridionale Adriatica.

Foggia -- AITozione moavorareinosa: 1 a S. Nican1ro.
Carbouchin essenziale: 1 bovino morto a Foggia.

Lecce -- Carbouchio slatomati•o: 1 bovino a Torre Santa Su-
sanna.

REGIONE X. - Meridionale Melliterranea.
Salerno - Carbonchio osannziale: '? bovini a Scalati.
Potenza -- Carbouchio: 2 letali a Potenza e Trieirico.

Affeziono moavafareinosa: 2 a Potenza.

IlEGIONE XI. - Sicilia.
Catania - Alf zione marvotarcinosa : 10 a Houslbuto.
Trapani - II.: I a Calatali:ui (abbattuto).
Palermo - Id.: I a Palermo.

Carbonehio: 2 a Collesano.

Roma, dal Ministero dell Interno.

Il Direttore della Sanità l'ubblica

L. PAGLIANI.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecodont bollettini e
che non sono più ripetuti nel presente, s' intende che ai riferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare più alcun pericolo di dill'usione della malattia, o passati ora i
a guarigione.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni falle nel personale dtpendente dal Mini-
stero delle Finance:

Con decreti in data dal 20 fehbraio alli 8 mario 1800:

Ruggiori Giuseppo, tenente di l^ elasse nel Corpo dello Guardio
di finanza, o collocato a riposo, in seguito a et a doman la,

por anzianità di servizio el avanzata età, a decorrere dal 1°
aprile 1806;

Quaresina t Calogero, uilleiale di 23 classe nello logane, id. id. id,
po: età avanzata, id. dal I" gennaio 1890 ;

Coppi car. Gustavo, direttore capo di raghmeria di 2" elasse nel
Ministero delle Finanzo, in disponibilità;

Cupelli comm. Fede:ico, ispettore superiore di 23 elasse nell'am-
ministrazione dello gabolle, 10.;

Magherini Eurico e Manna Agostino, capi verificatori di la classe
nello agenzio per la coltivazioni del tahaechi, fuori ruolo;
Guida Francesco, capa verificatore di :P classe id. i.l. ; Ore-fice Francesco, ufliciale di la classo noll'aniministrazione del
lotto, il.; Paleo Antonino, ii. di :P elasso ii., id., sono no-
minati magazzinieri di vowlita del sall e dei tabacchi;

Ihrliert Vittorio, segretario ainniinistrativo di 33 elasso negli
uflici finanziari direttivi, o trasferito dall'Ïntendenza di Son-
drio a quella di Yerona;

Loiss dott. Umberto, vice segratario id, di :P elasso i,L, id. dal-
l'ispezione compartimentale del catasto di Vouezia a quella
Intendenza di finanza;

Arancio Ruggiorð, vico segretario anun¡nistrativo di 23 elasso
negli uflici dicottivi di finanza, o collocato in aspettativa por
motivi di saluto, in seguito a sua domamla, a partire dal 2
marro 1800;

Moroni Ercole, aiuto agente di 23 elasse nell'amm nistrazione
provinciale dolje iraposto dirette, stato richiamato sotto le
arnt.. come militare in concolo illiinitato, ð eullocato in a-

spotlativa por motivi di faniielia, id. dal 21 febbraio 1996;
Prati Carlo, id. id. ii., i 1. Jul 19 f hhraio 1800 ;
Turolla Disma, ufficiale di 5^ classe nelle douane, id. ii. ii., id.

dal !" marzo 190 ;
Mitaritonna Ginsoppe, 11. ii. id., stato dispensato dal servizio

pereno chiamato sotto in aruil por obbligo di leva; ò richia-
mato in attività di servizio nollo davano a decorecre dal 7
febbraio 1N%, essendo stato prosciolto dagli obblighi della
leva niilitare;

Guardabas<i dott- Boneletto, se retario annainistrativo di 3a
classa negli utlici finanziari direttivi ù collocato a riposo per
motivi ci salitte, in so uito a sua donutula, a partire dal 1°
febbraio 18%:

Bertani latt Lodovico, Ihtssoni Torinato, l'Utani Earloo, Aloi-
sint Tito, Mazza Francesco, Alainesi Mario. Lapidari Giu-
s,p¡n, Negroni Guido, liivi Roberto, Dall D:lio Giovanni,
Statiiti Alfonso, Maestrini Pietro, Vaeen Mario, Milani Uro-
ste, Catueel Raffaele, To:mssio Giuso¡q>e, Do Angelia Luigi,
Dalle Vegro Santo, Salvoni <lott. Rocco, Giannotti Ippolito,
Sgarbi Nullo, Martolozzi Giosanni, cleaczi Carlo, Carabba
dott. Nicola, Massello Giovanni Haitista, Gasharri Aurelio,
Zo:za o dott. Attilio, So;arino Carmelo, Pasquali fiaffuolo,
Giallongo Raffaolo o BuiEatto Marcello, aiuti agenti nell'ara-
ministraziano provinciale dello imposte dirette, sono nominati,
par merito di ovame, agenti di 33 elasso nell'annoinistrazione
stessa

Martinellt ear. dott. Francesco, sogretario capo di 13 elasse
negl aflici finanziael direttivi, o destinato in inissione a Rog-
gio Calabria, con l'incarico di esercitarsi le funzioni di in-
ten lenta di finanza ;

Searabelli car. avv. Carlo, intendento di finauza di 13 elasse, o
collocato in aspettativa, in se alto a sua domanda, por mo-
tivi di saluto o per inesi sei, a decorrere dal 13 ma zu 1806;

Russo Ignazio, ufflaiale di 13 classe nello dogana, in aspettativa
pe: motivi di salitto, o collocato a riposo, la sognito a sua

domanda, po: inabilità a riassumera servizio, ii. id.
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Il lVlinistro d.elle Ti'inanze

Veduti i decreti ministeriali dol 31 agosto o del 22 ottobre 1895 n. 17193 e 21267, coi quali fu aperto il concorso per esami a
150 posti di volontario pet· lá cárriera dagli Uffici eseoutivi nell'Amministrazione dello Imposte dirette ;

Veduta la relazione della Commissione centrale esaminatrice ;
Veduto il R. decreto 18 aprile 1895 n. 131;

Determina:
E approvata la seguente tabella graduale dei vincitori del suddetto concorso.

COGNOME E NOME
SEDE Votazione

USSERVAZIONI
degli esami scritti complessiva

1 Cabiati dott. Attilió
. . . ,

,
. .

Roma 83 1/2
2 Ferrante Alfredo . . . . . . . Napoli 83 */4
3 Gallimberti Vittore

. . . . . . Venezia 82 3/4
4 Cigirilii Pietro . . . . . . . Bologna 82 Nato il 21 ottobre 1873 (1)
5 Nombrot Nicola . . . . . . . Ancopa 82 > 10 agosto 1874
& Brigidini Gesare . . . . . . Milano $1 3

4
7 Giampiccolo Vincenzo . . . . . .

Palertno 80 3/4
8 Finzi Emanuele Filiberto . . . . . Milaito 78 > 3 ottobre 1873
9 Sibilialiä Angelo . . . . . . .

Palerino 78 » 4 dicembre 1873
10 Penicuepi Guido . . . . . . . Firenzo 77 3

4

11 Poazio Colso. . . . . . . .
Torino 76 3/4

12 landolo dott. Vincenzo. . . . . . Napoli 75 ,

13 Ilosa Orbsto . . . . . . . . Bari 75 /4 > 27 novembre 1871
14 Rizzo Ffatideseo

.
. . . . . .

Palermo 75 | » 15 dicembre 1875
15 Oslvi Euclido

. . . . , , .

Id. 74 » 16 ottobre 1872
16 Dondi Riccardo

. . . . , . .
Torino 74 » 28 luglio 1875

17 Romeo Giulio Cesare
. . . . . .

Roma 74 > 24 marzo 1876
18 Bith Guglielmo . . . . . . .

Palermo 73 /4
19 Luccio Gioacchino

. . . . . .
Roma 73 /4 » 4 febbraio 1872

20 Ituggi Rodrigo . . . . . . .
Napoli 73 4 » 18 aprile 1876

21 Romeo Saverio . . . . . . .
Roma 73

22 Marchese Filippo. . . . . . . Messina 72 /2
23 Barabbipo Ugo . . . . . . .

Roma 72 4
» 22 g'ugno 1875.

24 Baohi Michele Cesare
. .

. . . ,
ToËino 72 /4 » 6 dicembre 1876.

25 Abita Giovanni . . . . . .
Messina 71 3

4
» 2 ottobre 1874.

26 Bertolino Gaio Michele . . . . .
Firenze 71 3

4
> 29 ottobre 1875.

27 Ugolini Luigi . .
. . . . . Bologna 71 » 5 luglio 1876.

29 Davoli Alcibiale . . . . . . . Id. 71 » 13 giugno 1877.
29 Borghesan Emilio. . . . . . . Palermo 71 /4 > 30 agosto 1873.
30 Mancini Giuseppe. . . . . . ,

Roma 71 /4 » 17 febbraio 1876.
31 Tesi Leopoldo . . . . . . .

Firenze 71
32 Ciotta Alfonso . . . . . . .

Palermo 70 4
33 Aquilino Luigi . . . . . . . Napoli 70 > 21 giugno 1873.
34 Gä loningno Costantino . . . . .

Roma 70 > 13 aprilo 1874.
35 Mig·lioiino Francesco . . . . . . Messina 70 > 9 aprile 1876.
36 Cannata Ignazio . . . . . .

Id. 70 > 5 aprile 1975.
27 Toffolog Lorenzo .. . .

. . . . Venezia 70 » 29 febbraio 187ò.

38 Brignardello Nicolð . . . . . . Cagliari 69 3
4

» 18 fobbraio 1876.

39 Macciotta Sebastiano
. .

. . . .
Id. 69 3

4
> 10 agosto 1877.

40 Imarisio Edoardo . . . . . . . Torino 69
41 Abate Ettore. . . . . . . .

Ancona 69 4
» 1° maggio 187?.

42 Caropori Angelo . . . . . . . Bologna 60 /4 » 3 luglio 1874.

43 Cardelli Luigi . . .
. . . . Roma 69 /4 » 9 febbraio 1876.

44 Piccinino Francesco
. . . . . .

Bari 69
45 Fiore Vincenzo

. . . . . . . Napoli 68 3
4 > 16 luglio 1871.

46 Formosa Salvatoro . . . . . .
Messina 68 3/4 » 1° febbraio 1877.

47 3Vanderlingh Giovambattista .
. .

.

Id. 68 3/4 » 20 marzo 1877.

48 Palomba Paolo
. . . . . . . Napoli 68 i » 31 gennaio 1872.

49 Gallo Ignazio . . . . . . . Messina 68 1/ » 18 aprile 1874.
50 Sampiori Mangano Vincenzo

. . . . 14. 68 1/2 > 10 novembre 1874.
51 Siani Pasquale . . . .

.
. . Firenzo 68 */, » 21 giugno 1875.

52 Tesi Giberto. . . . . . . . Id. 68 */4 » 23 maggio 1872 e Inunito del
certificato di corso compiuto nella
Scuola sup. di commercio di Venezia.

53 Gi-illi Giuseppe . . . . . . . Bologna 68 */4 Nato il 23 agosto 1875,
54 Carrara Umberto . . . . . . . Napoli 68

55 Di Federico Camillo . .
. . .

Ancona 67 3/4 » 5 fobbraio 1874.
53 D'Aroma Pasquale . . . . . . Roma 67 3/4 » 27 agosto 1875.
57 Chirico Gustavo

. . . . . . . Id. 67 */, > 15 marzo 1873.
58 Prostipino Nicolb. . . . . . . Mossina 67 */, > 3 dicembro 1874.

(I) A parità di punti di merito fu data la preferenza d candidato con titoli di studio pre:alenti. A parità di punti e di titoli
di studio fu preferito il più anziano di età.
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SEDE Votazione
C 0 GNOME E NOME OSSERVAZIONI

degli esami scritti complessiva

53 Gibilisco Sobastiano . . .
.

. Messina 67 /, Nato il 13 dicembre 1874.

60 Viglietti Francesco . .
. .

. .
Cagliari 67

2
» 4 ottobre 1875.

61 Rubegni Alberto .
. . .

. .
.

Firenze 67 2 > 28 marzo 1876.

62 Nobilio Ciro Giuseppe. .

. .
Roma 67

4

63 Niola Domenico , . .
. . . Napoli 67 » 9 aprile 1872.

64 Gattoschi Giusoppo . . .
. . .

Firenze 67 » 15 novembre 1873.

65 Lia Antonio
. . . . .

. . .

Mossina 67 » 13 giugno 1875.

66 Santi Antonio . . . . . . .
Firenze 63 3/4 > 9 ottobre 1875.

67 Zappa Cipriano . . . . . . .
Milano 66 3/4 » 12 dicembro 1875.

ß8 Rosi Angolo. •
. . . . . .

Torino 06 ff
69 Carli Mario . . . . . . . .

Milano G6 1/4
70 Nicolosi Domenico . . . . . .

Messina 66 > 25 marzo 1872.

71 Tozzi Emilio . . . . , .
. Ancona 66 » 28 marzo 1875.

72 Lalloni Giuseppo . . . . . . .
Bari 65 3/4 » 28 febbraio 1873.

73 Scalia Giovanni
.

. . . . . .

Firenze 65 3/4 » 24 agosto 1873.

74 Cavallo Giacomo . . . . . . .
Milano 65 3

4 Û IBRTZO ÍÑÎ .

75 Taraglio Vittorio. . . , . . .
Roma 65 /2 » 14 ottobre 1873.

76 Gasperini Ettore . .

·

. . . .

Ancona 65 2 > 11 aprile 1874.

77 Clert Michele . . . . . . .

Id. 65 /2 > 26 aprile 1874.

78 Chimenz Brillantino . . . . . .
Messina 65 2 > 20 maggio 1876.

79 Broggi Ettoro . . . . . .
. Palormo 65 4

» 17 Inarzo 1871.

80 Fioronti Dante . . . . . . .
Roma 65 /4 » 8 gennaio 1872.

Si Serio Stefano . . . . . . . Palermo 63 /4 » 23 agosto 1875.

82 Morbidelli Augusto . . . . . . Ancona G3 /4 > 27 settembre 1875.

83 Do Carolis Vasco. . . . . . . Roma 65 /4 » 9 novembre 1875.

84 Biseeglia Nicola . . . . . . .
Bari 65 » 3 giugno 1871.

85 Poggi Annibalo . . . , , . .
Roma 65 » 20 gennaio 1872.

86 Rota Alossandro . . . . . , , Milano 65 » 9 marzo 1874.

87 Gatti Decio . .
. . . . . .

Ancona 65 » 13 ottobre 1874.

83 Fasolis Gio. Battista . . . . . .
Torino 65 » 25 giugno 1876.

89 Tait Lino . . . . . . . .
Id. 64 4

Pino Clemente . . . . . . . Roma 64 2 > 11 marzo 1871.

91 Simonetti Primo . , , .
. . .

Id. 64 /2 » 22 luglio 1872.

92 Fizzitola Vincenzo . . . . . .
Palormo 64 /2 > 8 ottobre 1873.

93 Ba tan Antonio
. . . . . . . Bologna 64 e » 23 novembre 1873.

94 Mauc3one Vincenzo . .
. . . . Napoli 64 2

> 2 luglio 1874.

95 Inga Gaetano . . . .
•

, . Messina 64 /2 » 5 settembre 1874.

96 Staderini Alessandro . .
. . . . Roma 64 :

> 0 aprile 1877.

97 Bertolotto Carlo . . . . . . .
Torino 64 4

» 10 giugno 1872.

98 Madia Gio. Battista . . . . . . Napoli 61 4 » 25 agosto 1872.

90 Tedeschi Benedetto Gino . . . . . Bologna 64 4 » .5 seuemWe BN.

100 Barbosi Achille , . . . . . . Roma 64 » 16 settembre 1875.

101 Sonnino Paco . . . . . . .
Id. G4 > 21 gennaio 1876.

102 Onofri Saturnino . . . . . . . Bologna 63 3/4
103 Abate Olinto . , , . . . . Ancona 63 /2 > 22 gennaio 1871.

104 Montigiani Pio Clermano .
. . . . Firenze 63 2

> 30 gennaio 1871.

105 Corti Ugo . . . . . . . . Napoli G3 2
> 15 gennaio 1872.

106 Ponzano Icilio . . , . . . .
Bari 63 e

» 25 dicembre 1872.

107 Vangoni Domenico . .
. . . . Roma 63 /2 > 11 settembro 1870.

108 Favales Francesco Paolo . . . . .
Palermo 63 2 > 15 settembro 1877.

109 Pirini Ciovanni . . . . . . . Bologna 63 /4 » 26 aprile 1872.

110 Bergamoni Camillo . . . . . . Napoli 63 4
» 16 agosto 1873.

111 Rizzoli Alessandro . .
.

. . . Bologna 63 /4 » 13 febbraio 1877.

112 Carozzi Antonio .
. . . . . . Roma 63

113 Quaranta Modestino . , ,
. . . Napoli 62 3/4

114 Alberini Pietro . . . . . . . Milano 02 /2 > 20 aprile 1871.

115 Serafini Mario . . . . .
. .

Roma 62 /2 > 30 maggio 1871.

116 Tocei Umberto . . , , , . . Napoli 62 2 > 15 dicembre 1871.

117 Bertone Pietro . . . . . . .

Milano 62 /2 » .5 onobro 872.

118 De Nucci Nicola . . . . . . . Napoli 62 /, > 24 novembre 1872.

119 Ruggi Antonio . . . . . . .

Id. 62 /2 » 97 febbraio 1R73.

120 Minasi Paolo . . . . . . .
Messina 62 e

» 12 dicembre 1873.

121 Echort Cesaro . . . . . . .
Roma 62 2 > 28 marzo 1874.

122 Baiolli Alessandro . . . . . .
Firenze 62 /2 > 12 giugno 1874.

123 Mazzara Salvatore . , , . . .

Id. 62 e > 15 ottobro 1874.

124 Simeone Francesco . . . . . . Napoli 62 2
> 13 ottobro 1875.

125 Mirabilo Giuseppe . . . . . . Palermo 02 4 » 5 settembro 1872,

126 Sartori Federico . . .
. . .

Venezia 62 4
» 1" marzo 1873.

127 Mascellaro dott. Vincenzo . . . . . Napoli 62 Laureato in giurisprudonza.
128 Fiscella Filippo , , , . . . .

Messina 02

129 Parigi Amilcare . . . . . . . Firenzo 61 3/4 Nato il 16 giugno 1872.

130 uarone Leonardo . . , , , .
Genova 61 3/4 » 21 ottobre 1872.

131 llone Manfredo , , , , . , Roma 61 3/4 » 8 marzo 1873,
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SEDE Votazione
o COGNOME ENOME OSSERVAZIONI

degli osami scritti complessiva

132 Salussoglia Pietro . . . . . . Torino 61 *
2 Nato il 13 febbraio 1871.

133 Giammarinaro Gaetano.
. . . . . Palermo 61 */2 > 17 ottobre 1875.

134 Ti ani- Giuseppe. . . . . . . Roma 61 1/4 > 17 Wettalbbre 1872.
135 Beeber Usea

. . . . . . . Ancona 61 */4 » W ghgno 1M3.
136 Curreri Antonino. . .

•
. Palermo 61 */4 » 5 riovembre 1874.

137 Bucci Luigi. . . . . . . .
Ancona 61 » 17 dicembre 1872.

138 Peverelli Casare
. . . . . . . Milano 61 » 3 gennaio 1873;

13] Formwa ILífa I
. . . . . . . Mossina 61 » 5 febbraio 1876.

140 Rossi Pio
. . . . . . . . Bologna 60 3/4

141 Paoli Attilio.
. . . . . . . Bari 60 */2

142 Frassi Arnaldo
. . . . . . . Milano 60 1/4 » 5 novembre 1870.

143 Brunetti Vitantonio . . . . . .
Bari 60 */4 » 20 novembre 1872.

144 Seafati Alberto
. . . . . . . Napoli 60 */4 » 5 giugno 1872.1

145 Rota Alfonso . . . . . . . Fironze 60 */4 » 10 gennaio 1873.
146 Baldissera Ernesto . . . . . . Milano 60 1/4 > 19 febbraio 1874.
147 Nuovo Francesco

. . . . . . . Roma 60 » 1 giugno 1875.
148 Selvaggi Giovanni . . . .

, ,
Bari 60 » 5 settembre 1875.

149 Consiglio Oscar . . . . . . . Id. - 60 > 29 giugno 1873.
150 Modafferi Antonio

. . . .
. .

Messina - 60 > 6 novembre 1874.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte' dei Conti per la registrazione.

Rony, 3 marzo 1893· Il Ministro: P. BOSELLI.

MINISTERO DEL TESO:RO

Direzione Generale - del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioð: N. 811717 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L 220, al nome di De Agostini Achille fu Pietro, minore
sotto la patria potestà della madre Perlasca RacheÌe, domiciliata
in Como, fu così intestata per errore occorso neÍle indicazioni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a De Agostini Emilio-Vittore-
Agostino fu Pietro, oce. ecc. (il resto come sopra), vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 febbraio 1836.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (3* Pubblicazione).
Si & dichiarato - che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 733570 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 705, al nome di Bertoglio Fanny fu Matteo, minore
sotto la patria potestà della madro Falco Catotina di Francesco,
domiciliata in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bertoglio Ade-
laide-Maria-Margherita fu Matteo, eee., ecc. (il reste come sopra),
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si äidida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifies di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 febbraio 189ô.
Il Direuore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ( a Ptebblicazione). :

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioè: N. 1089121 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L.' 165 al nome di Zattera Eugenio fu Agostino, minore sot-
to la patria Iiodestà della madro Gallotti Benedetta, donileiliato
a Vernazza (Genova), fu cos'1 intestata per .errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zattera Agogiino
fu Agostino thinore ecc. (il resto come sopra) vero proprietario
della tendita stessa.

A termini dell art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meye dalla
prima piibblicaziorie di questo avviso, ove noti sieno staté nótifl-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procede$¾ alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo rithiesto.

Roma, il 29 fobbraio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioë: N. 788MO d'iscrizione sui-registri della Direzione: Generale
per L.I 130 al nome di Ferraris Angiolina fu Mosa, minorp sotto
la patria potesta della madre Sassi Felicita, moglie

.

in secede
nozze di Ferraris Sem, domiciliata in Omegna (Novara), fu così
intestata per errore occorso nelle. indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestersi a Ferrari Angela fu Mosa, minore sotto la patria po-
testå della madre Sassi Felicita, moglie in seconde nozze di Fer-

raris Sem,domiciliata in Omegna (Novara),veraproprietariadella
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi•
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 29 febbraio 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI.
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RETTIFICA IŸ1NTESTAZIONE (3* Pubblicazione). AVVIS3 PERS3LtRRí3IENTO DI RICEVUTA ( PUbblÏCG:ÍOne).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,
cioè :

la N. 233182 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondento al N. 56242 della soppressa Di-

rezione di Napoli), por L. 10 annue, al nome di
Iovino Ma•ia Gaatana fu Vincenzo, domielliata

in Napoli.
2a N. 239183 (corrispondenta comi sopra al N. 50243 di d.a Di-

rezione), pe· L. 10 annue, al nome di Iovino Go-

sualda fu Vincenze, domiciliata in Napoli.
3a N. 239194 (corrispond. e. s. al N. 50241 di d.a Direzione),

por L. 10 annuo al nomo di Iovino Luisa l'u Vin-

cenzo, domiciliata in Napoli.
4a N. 236133 (corrispond. c. s. al N. 50245 di d.a Diroziono), por

L. 15 annue, al nome di Iovino Gaetana fu Vin-

cenzo, domiciliaia in Napoli.
5. N. 23)186 (corrispond. e. s. al N. 5û240 di d.a Diroziono), por

L. 25 annuo, al nome di Iovino Nicoletta fu Vin-

cenzo, donliciliata in Napoli.
Ga N. 239187 (corrispond. c. s. al N. 56247 di d.a Direzione), per

L. 53 annue, al nome di lovino Sorafina fu Vin-

cenzo, domiciliata in Na poli.
7a N. 311767 (corrispond. c, s. al N. 131827 di d.a Direzione), per

L. 5 annue, al nomo di Iovino Gesualda fu Vin-

cenzo, domiciliata in Napoli.
ga N. 95229 d'iscrizione sui registri della Direziono Contrale,

par L. 5 annue, al nomo di Iovino Nicoletta fu

Vincenzo, domiciliata in Napoli.
Da N. 03230 d'iscriziono sui registri della Dirozione C utrale,

per L. 5 annue, al nome di Iovino Maria Gae-

tana fu Vindsazo, domiciliata in Napoli.
10a N. 05231 d'iscrizione come sopra, per L. 5 annue, al nome di

Iovino Luisa fu Vincenzo, domiciliata in Napoli.

11a N. 05232 d'iscrizione como sopra, por L. 5 annue, al.nomo

Iovino Gaotana fu Vincenzo,domiciliata in Napoli.
Tutto con vincolo di usufrutto e di patrimonio

sacro di Iovino Francesco fu Vincouzo, domici-

liato in Napoli;
furono così intestate per errore occorso ne'le indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trocha dovevano invece intestarai:

la la, 4a pa ed 11a a Iovino Maria Gaetans fu Alessandro

od ancho Alossandro Vincenzo;
la 2a e la 7a a Iovino Maria Gosualda fu Alessandro od an-

che Alessandro Vincenzo;
la 3a o la 10a a Iovino Maria Luisa fu Alessamiro od anche

Alessandro Vinconzo;
la 5a e l'8a a Iovino Maria Nicoletta fu Alossandro od an-

che Alessandro Vincenzo;
la 6a a Iovino Maria Serafina fu Alessandro od anche Ales-

sandro Vincenzo ;
e vincolarsi tutte come sopra a favora di Iovino F;ancesco fu

Alessandro od anche Alessan Iro Vincenzo, vero proprietario ed

usufruttuario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1896.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 10(), rila-
sciata dallTntendon73 di ËinanZ1 di RRYOnni, in ÖRÍn 3 gOOD3iO
1830, al sig. Pinza Gaotano fu Antonio, segnata col n. 11 di p•c-

tocallo o n. 7049 di posizione, pol deposito di un certificato del

consolidato 5 Oio, della rendita annua di L. 310 con decorrenza

dal 1° luglio 1835, per essor munito di un nuovo mezzo foglio
di compartimenti semestfali.
Ai termini dell'articolo 331 del Ragolamonio sul Dobifo pub-

blico, si difilda chiunquo posu avervi inforossa che, decorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, ovo
non siano stato notificato opposizioni a <pwsta liirezione generale,
il detto titolo di rendita saù liberamento conso noto a chi di

diritto, senza obbli o di restituzione lella smomenzionata rice-

vota, la <piale rimarrà di nessun v tore.

Roma, il 20 marzo 18 NL

Il JNr ora Generale

NU\ ELLI.

St L dichiarato lo smarciumato della r leauta rise ar lante il cer-
tilleato n. 1,089,319 di L. 193 a favoro di Maseilli Luigi oil El-
vira fu Paolo, ininxi, sotto la pa ea patosta dolla madro Con-

eetta La Pe:uta o La Vo Hta, doxalelli:Ma in Caserta rilasciata,
tala ricevuta, dall'Ïatonlanza di Fin:in a di Casorta sotto Ël n. 271
e n. 202 di l'rot., 10073 di Pos. in lats 11 gigno 103, al
name del notaio De Lillo Nicola.

Al termini dell'articalo 331 del llegolainento 8 ottobro 1870,
u. 5942, si dillida chianino possa avervi inforosso che, trascorso
un mese dalla pubblicazione del presente avviso, qualora non ri-

sultino opposizioni, ei provvederà alla consegna dello cartello

al portatora di egual randita pi'aveni ni dal tramatamento del

certificato prodotto, senza richiedero Cesibizione dolla ricevuta
sopra indicata, la Dale reste di niun valos.

Roma, il 21 marzo 1400.

Il Direttore Genera!«

NOVELLI.

AvvisoeLas.vsaann:s:- et ale:vtra Pul/Riccio,g
Dal sig. Schierano Enrico nella sua qualità <'i I'residento dol-

l'Opera pia Rieci e Carmino in Aanoue ù stato denunziato lo

smarriniento dela Ilolletta n. 211 (Protocoih> n. 2070 e Posizione
N. 19772) rilasciatagli dall'!ntendenza di Finauta di Alessandria

por ricevuta di tre certificati 5 0¡o della co:aplessiva ren lita di

lico 2000 intostati all°0pora pia soldetta op esentati con do-

manla di conversiona nel Cannlblafo 4,50 0l0
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida cLiuolue passa avorvi iciera se che, trascorso un mese

dalla prima p J>blicaziano del p:esouf3 avviso, ove non siano state

notificato opposizioni a questa Direzioon Generale, saranno libe-
ramente consegnati al nominato Schlorano, o a chi por osco, i titoli

provenienti dalla richiosta aparazion, sanza ostituziano della
detta ricevuta e saranno puro pagati i semestri sealuti,

lloma, il 27 febbraio 180G,

// Direttore Geacrale

NDYELLL
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA INI)USTRIA E COMMEltCIO

RIASSUNTO delle notizie telegraßche sul raccolto delle OLIVE
nei 1895-96 pervenute al Ministero.

REGIONI AGRAldE

RACCOLTO 1893-00
RACCOLT

18 U-:D in rapporto
la Ettolitri

costasimi
E:.ta 11:1 al raccolto d'olio

Piemonte . . . - ·
-

Lombardia . _ .
4,973 02 3,035

Veneto . . . . . · 4,7.0 85 3,001

Liguela . . . .
. . 05,017 83 58,318

Emilia . . - .
. . 6,GSG 54 3,600

Marcho ed Umbr . . . 107, HJ 191 383,411

Toscana . .
.
. 111,075 103 215,043

Lazio . . . . ût, U2 108 108,145

Meridiona ' A l 83 00),942

h1eridiona og 110 400,775

Sicilia .

73 411,228

Sardo
.

113 53,700

. 2,120,110 107 2,?01 164

La seduta con cla alo ore 14.

LUClFERD, s taria, spa il p ce so vorbalo dolla seduta

lettura le i, me tre era manentanoa:ce::ta apautedallAula.
PRESIDENTE, non puo co:1+ uticallelo.
MODENNI. p.. proces so:Lala. Costretta lori ad assen-

tassi por poe ; :ala i dalli da nientra p trlava l'ono:evolo Bar-

zilmi, gli fu r feito cho la stos.,o onorevels Barzilal avevadotto

che da ,o Ain AÌ i avela avuto ici.3azione di richiama:·o il

gonerala na:atieel. ma eLo no i lo aveva fatta, percho gli fu

contrapposta la aa posizione parlamentare.

Dichiara che in questa asserzione dell'onorevole Barzilai non
vi ò nulla di voro. (Viva impressione - Commenti). Dà lettura
delle istrazioni dato in quel periodo al gonorale Baratieri. Ag-
giungo che non è stata mai sua abitudine confidare i segreti di
Stato a chicchosia, nè al caso presente li avrebbe mai confidati

all'onorevolo Barzilai. (Approvazioni - Commenti).
Ricorda però di avor avuto una visita dall'onorevolo Barzilai

per raccomandargli un fornitore di calco residente in Massaua

(Oh! oh!). Accenna ai particolari di questo colloquio e di tale

raccomandazione; cha non hanno nulla a fare con l'asserzione
dell'onoravolo Harzilai. (Vivo approvazioni).
HARZILAI, dichiara che egli pirlerà in molo, che il generalo

31oconni si pontirà di aver fatto la sua rettifica d'oggi. (Inter-
ruzioni - Commenti - Rumori).
Parla dol suo raccomaalato che aveva diritto alla considora-

zions del Governo ; leggo una lettera del gonerale Baldissera
nella qualo si riconosce atto doveroso da parte del Governo di
risarcire i danni subiti da quell'inlustriale per imprese danneg-
glate dal Governo stessa.

Accenna ancho alla testimonianza del generale Baratieri che
rendo giustizia all'onestà del suo raccomandato e riconosco la
necessità del risareimonto di danni.

Di questo irifelica grandemento danneggiato egli parlò all'ono-
revole M acenni, il quale dichiaro che nulla poteva fare per luij
Aggiunge cha di lui s'interesso anche il prefetto Scelsi che

la raccomando all'onorevo!o Crispi. L'onorovole Crispi a sua volta
raccomando che fosse fatta giustizia.
L'oratore viene quindt a confermare le suo dichiarazioni di

lâPl.

L'onoravolo Macenai, forso parché in quoi giorni era occitato,
affermo ebo e li solo aveva avuto il pensiero di una misura eroica,
quale il richiamo del generalo Baratierl ; proposta che non fu

accettata dal Consiglio del ministri (Rumori), por la sua posi-
zione parlamentaro.
Quosta dichiarazione 10 stesso onorevole Moconni conformò ieri

al deputato Pais. (Rumori).
PAIS. E vora, egli dies, che teri parlando con l'onorevole mio

amico Moeenni, gli domanlai percho dopo Amba Alagi non fosse

stata richiamato Ël generala Ba:atieri, il qualo aveva dato prova
di tanta iinprovidenza.
L'onorevole Mocanni impose: questo oranelPintendimento mio

e del presilento del Consiglio Crispi, ma la cosa non poth avore
sogaito (ltumori - Commenti vivissiml).
MODENNI, assicura che non ha mai ricevuto dall'onorevole

Crispi l'invito relativo al fornitoro del qualo ha parlato l'ono-
revole Barztlai. Conl'erma poi che non ha mai parlato con lo
stesso onorevole Barzilai, nò a freddo nè agitato, di altre que-
stioni. (Danagazione doll'onorevole Barzilal - Rumori vivissimi

- Applausi da alcuni banchi).
PRESIDENTE. L'incidente è osaurito,

1310RIANl, domanda di parlera s il processo verbale.

Voci, No, no ! (Rumori).
PREslDENTE, non glie no puo dar facoltà. (Approvazioni).
Ï31BRIANI, la questiano la solleverà egualmente. (Rumori).
Yoci. No, no ! (Rumori - Agitazioni).
PRESIDENTE, l'ineidente o esau'ito. (Approvazioni - Ap-

plausi).
Ùomunicacioni de!!a Presiden:a.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti della signora Anna
Dubormida per la dimostrazione d'affetto fatta dalla Camera al
di lei compianto roarito ;;onoralo Dabormida; od iringraziamenti
della cita di Regio Calabria por le condoglianzo indirizzatele
por la mo to del compianto deputato Luigi Di Blasio e della
vedova del compianto deputato Del Vecchio por le condoglianze
della Camera.

GALLI, chiede alla cortesia del presidente della Camera o del
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presidente del Consiglio che sia svolta subito la interrogazione
dell'onorevole Niccolini rolativa ad un mandato omosso dal fondo

di beneficenza a disposizione del Ministero dell'intorno.

PRESIDENTE, osserva che la Camora ha preso la deliberazione
di rimandare 10 svolgimento delle interrogazioni a dopo esaurita
la discussione del disegno di loggerelativoaicreditiporl'Africa.
Non può quindi accettare la preghiera dell'onorevole Galli.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, da lettura delle dichiarazioni della Giunta delle
elozioni che ha riconosciuto non contestabile l'elezione del Col-

legio di Toano avvenuta nella persona dell'onorevole Broecoli.
Lo dichiara quindi elotto.

Votazioni di ballottaggio sul completamento di Commissioni
parlamentari.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni di ieri:
Por la nomina di quattro commissari per il bilancio e i conti

amministrativi :

Ebboro voti gli onorevoli: Buttini 155, Picardi 154, Suardi G.
147, Torrigiani 140, Grippo 139, Randaccio (nato nel 1827) 130,
Nasi (nato nel 1850) 130, Giampletro 97.
Per la nomina di un commissario per le petizioni:
Ebbero voti gli onorevoli Mel 55, Camera 37.
Per la nomina di un Consigliere di amministrazione del Fondo

speciale di beneficenza e religione della città di Roma:

Ebbero voti gli onorevoli Santini 61, Silvestrelli 54.
Por la nomina di tre commissari di vigilanza sull'amministra-

zione dela Cassa depositi e prestiti:
Ebbero voti gli onorevoli Clementini 147, Gamba 133, Valli

Eugenio 121, Marcora 6, Engel 6, Rizzetti 4.
Per la nomina di tre commissari di vigilanza sull'amministrazione

del Fondo per il Culto.
Ebboro voti gli onorevoli Piccolo-Cupani 148, Schiratti 141,

Rinaldi 137, Bonardi 8, Sacchi 6, Parpaglia 5.
PRESIDENTE. Procederemo alla votazione di ballottaggio.
SUARDO ALESSlO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Accinni -- Adamoli - Afan de Rivera - Agnini -- Agaglia
- Ambrosoli - Angiolini - Anselmi - Aprilo - Arcoleo -
Arnaboldi - Artom.
Baccelli Alfredo - Baecelli Guido - Badaloni - Badini-Con-

falonieri - Balenzano - Baragiola - Barazzuoli - Barracco
- Basetti - Bastogi - Benedini - Berenini - Berio -
Bernabei - Bertoldi - Bertolini - Bertollo - Bettolo Gio-
vanni - Billi - Biscaretti - Bocchialini - Bombrini - Bo-
nacei - Bonacossa - Bonajuto - Bonardi - Bonin - Bor-

gatta -- Borsarelli - Boselli - Bovio - Bracci - Branea -

Brena -- Brin - Broccoli - Brunetti Eugenio - Brunetti
Gaetano - Brunicardi - Bruno - Budassi - Buttini.
Cadolini - Caetani Onorato - Caldesi - Calleri - Calpini
- Calvanese - Calvi - Cambray-Digny - Camera - Campi
- Canegallo - Cantalamessa -- Canzi - Cao-Pinna - Ca-

paldo - Capilupi -- Capoduro - Cappelli - Carcano - Carenzi
- Garmine - Casale -- Casalini - Casana -- Casilli - Castel-
barco-Albani - Cavagnari -- Cavallotti- Celli - Ceriana-May-
neri - Cerulli -- Chiapporo - Chiapusso - Chiesa - Chi-
mirri - Chinaglia - Cibrario - Cimati -- Cirmeni - Clemente
- Clementini - Cocco-Ortu - Cocuzza - Cognata - Cola-
janni Federico -- Colajanni Napoleone - Colleoni - Colombo

Giuseppe - Colosimo - Colpi - Compans - Conti - Coppino
- Corsi - Costa Alessandro- Costa Andrea - Costella - Cot-
tafavi - Cremonesi - Crispi - Cucchi - Curioni.
D'Alife - Damiani - Daneo Edoardo - Daneo Giancarlo -

Danieli - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bellis - De Ber-

nardis - De Cristofaris - De Felico-Giuff'rida - De Gaglia -
De Giorgio - Del Balzo - Do Marinis - De Martino - De Ni-
colò - De Nittis - Do Risois Giuseppe -- De Riseis Luigi -
Do Salvio - Di Belgioioso - Di Broglio -- Dentice-Di Frasso
- Di Lenna - Diligenti - Di Rudini -- Di San Donato - Di

San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Trabia - Donati.
Elia - Engel - Episcopo.
Facheris - Facta - Falconi - Fani - Fasco - Fazi - Fede
-- Ferracciù - Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano --
Ferri - Ferrucel - Fill-Astolfone -- Finocchiaro-Aprile - Flaùti
- Fortis ---- Fortunato - Fracassi - Frascara - Frola -

Fulci Nicolo - Fuseo Alfonso - Fuseo Ludovico - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana Antonio - Gaetani di Lauronzana Luigi
--- Galimberti - Galletti --- Galli Roberto - Gallini - Gallo

Nicolò - Gallotti - Gamba -- Garavetti - Garlanda - Gavazzi
- Gemma - Ghigi - Giaccone -- Gianolio - Gianturco -

Giolitti - Giordano-Apostoli - Giorgini - Giovannelli -
Giuliani - Giusso - Gorio - Grandi - Grippo - Grossi -

Gualerzi - Guerei - Guicciardini - Guj.
Lacava - Lampiasi - Lausetti - Lazzaro - Leali - Leo-

netti - Licata Mochis - Lojodice -- Lo Re Francesco -

Lorenzini - Lucca Salvatore - Lucifero - Luzzati Ippolito -
Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.
Magliani - Manfredi - Mangani - Manna --. Marazio An-

nibale - Marazzi Fortunato - Marcora - Marescalchi Alfonso
-- Marescalchi-Gravina - Mariani - Marinelli - Marsengo-
Bastia - Martini - Marzotto - Masei - Materi - Matteini
- Melli - Menafoglio - Mercanti - NIerelli -Mezzanotte -
Michelozzi -- Miceli - Miniscalchi - Mazza - Mazziotti -

Meardi - Mecacci - Medici - Mel - Miraglia - Mirto-Seggio
- Mocenni --- Modestino - Molmenti -- Montagna - Morandi
- Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morin -- Morpurgo
- Moscioni - Muratori -- Murmura - Mussi.
Napodano - Nasi - Nicastro - Niccolini - Nocito.
Omodei.
Paeo - Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Pal-

berti - Palizzolo - Pandolfi - Pansini -- Pantano - Papa
- Papadopoli - Parpaglia - Pastore - Pavia - Pellerano -

Pennati - Peyrot - Picardi - Piecolo-Cupani - Pierotti -
Pignatelli - Pinchia - Pini - Pipitone - Piovene - Placido
- Poggi - Pompilij - Pozzi - Prampolini - Prinetti.
Quintieri.
Raccuini - Radice -- Raggio - Rampoldi - Randaccio -

Rava - Reale - Ricci Paolo - Ricci Vincenzo - Ridolfi -
Rinaldi - Riola - Rizzetti - Rizzo - Rocco - Romanin-
Jacur - Romano - Roncalli - Ronchetti |- Rosano - Rossi
Rodolfo - Rovasenda - Roxas - Rubini - Ruffo - Ruggieri
Ernesto -- Russitano.
Sacchetti - Sacchi - Salandra - Salaris - Salsi - Santini
- Saavitale - Saporito - Scaglione - Scalini- Searamella-
Manetti - Schiratti - Sciacca della Scala - Scotti - Se-
rena - Serristori - Severi - Silvestrelli - Silvestri - Si-
neo - Socci - Sonnino Sidney - Sormani - Spirito France-
sco - Squitti - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.
Tacconi - Talamo - Taroni - Tassi -Tecchio - Terssona
- Testasecca - Tiepolo - Tinozzi - Tittoni - Tizzoni -
Toaldi - Tondi - Tornielli - Torraca - Torrigiani - Tozzi
- Treves - Trinchera - Tripepi Francosco - Turbiglio Gior-
gio - Turbiglio Sebastiano.

Vagliasindi - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eu-
genio - Vendemini - Vendramini - Verzillo - Vischi - Vol-
laro DeLieto.

Wollemborg.
Zabeo - Zainy.

Sono in congedo
De Blasio Vincenzo.

Tripepi Demetrio.
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Sorto antmalati :

Baltrami.
Chiaradia -- Cianciolo

Fagioli.
Minelli.
Sani Giacomo -- Trompeo.

.lysenti per ugicio publ>lico
Peroni.

Septeito ilella discussione del disegno di legge per le spese di

greerra nelf Eri ca,

MURATORJ, rip:o laulo lo sval imanto,intarrottoieri,delsuo
orline dal piorio, o p:ima il disilerio che si lasei da banda

l argomanto relat va alla t:sttative :li paea, non poten losi la
verità storica Jesumera solamento dai documenti uniciali.
Lamanta par altro, como inopportune lo dichiarazioni del pro-

si lante del Consiglia relativo al Tigra ed al protettorato sul-

l'Abissinia, E laments non mano la parole pronanziato dall'on.

Martini allinllrizzo dell'Inghilterra, che ci ha dimostrato sim-

patia ed offerio aiuto. (Dano!)
Tenon:lo conto dello stipulazioni dell'Italia con l'Inghilterra,

ritione che I abbandono di Cassala saralho u aa vera violazione

contrattuale,
As cura l'ono:-ovolo Martini che il Governo passato non ha

mai avato di mica no la guerra a fondo no l'espansiono ad ogni
costo; ogni suo atto essen lo semp:a stato inspirato alla difesa.

Anche nol segua l'o:atora, vo llama la pace onorata, rispon-
dente agli interes del Paoso.

(Voel dall'este ma sinistra .
E alfa mor lo.

MUlìATORI, sa diseates ima la qu tioao morale, ia sonso ve-

racaeat3 elevoto. als uno si salvoreb a. (Rumori o interruzioni

P ESllENTE, prega l'onorevolo Maratori di spiegarsi.
31URATDill. pu· cabasco l'oceltamento del colleghi... (Nuovi

rumari e apatron all'est:cma sinistra -- Il presidente sospendo
la so ista).
P::EilDENTE, riapro la a lata p:egando gli onorevoli depu-

t::ti dL eens ria e la calms (Approvazioni); e invita l'onorevolo

Marato i a spie are la sa px:olo.
MURATORl, risponde che face una questione puramente di

principii a w:n i perono (Bene') o non intesa rivolgere lo suo

parole al alcuno.

Continaando il suo disco so, dico che, all'indomanidi un disa-
stro millLtro, un creda possibile un t paeo onorata ; como erede

ch 1, scan l'ia na follia llp imo marzo, campiata all'insaputa
dal Governo, non saremmo o rgi nella Golorasa condizione in cui

ci troviamo.

Como o quan19 si è p>tato provaro cho il Governo cadutovo-

leva fara ol La fatta una palitica di capansiona? Il torto é di

color) i quali confonlono la questione politica con quella inill-
taro ; e della quostione militaro era solo giudice il comandanto

nell Eritrea allo eul richiesto il Govaano doveva uniformarsi.

A chi muove cliaprovera di impropa:•aziano nella guerra d'Africa,
r corda tutta la storia dell'occupazione dell'Algeria; storia che,

secondo Poratore, nelle sue fasi militari e parlamentari rispeechia
fedelmonta quello cho ù accaduto nell'Ealtroa. Senonchð la Fran-

cia non si laselo scoraggiare dai rovesci toccati allo vario spe-

dizioni, e riusci finalmente ad assicurarsi il possesso tran<1uillo
della Colonia.

La politica coloniale su sa como comincia, ma non como st

svolge; quella eho puo parero politica di espansione non o che

politica di difesa : o quasi tutti i doputati, dal 1887 a l oggi,
hanno approvato in tutto le sue vario fasi il possesso della Co-

lonia, che non poteva o non può essera osclusivamento commer-

ciale ma la e il organizzazione doveva necessariamento essore

inspirata a eriteri al indolo diplomatica.

Comprende quelli che invocano l'abbandono della Colonia, non

quelli che, si contentano di mozzo misuro. (Bene!) E tornare oggi

indietro, nella coscienza del Paese significherebbe onta o vor-

gogna. (Bravo! Rumori).
Quanto alla secon3a parte del suo ordino del giorno, dice che,

allono da ogni ingonerosità, pousa che le responsabilità, se ci

sono, debbono accertarsi per tutti: Dogali valo Amba Alagi:

(Commenti) e se si vogliono trovara, dato che ci siano, i rospon-

sabili della politica coloniale nostra o dei suoi risultati, occorro

esaminare la politica medesima nella sua genesi e nel suo svol•

gimento, e dal lato politico e dal lato militare.

Conclu lo dicen10 che la cizeolaro ai prefetti inviata dal prosi-
donto del Consiglio poteva parere un avviamento alla politica
conso:vatrice o alla divisiono dei partiti ; ma lo alleanzo dol

Ministero con pa:titi che non possono aver nulla di comune
col

partito conservato:o, gli hanno tolta questa illusione (Commenti)
o lo hanno fatto persuaso che il Gabinetto, del quale non ha

fiducia, intonde faro una politica che egli considera fatalo allo

istituzioni el al Paese. (Vive approvazioni - Commenti).
LUZZATI IPPOLITO, svolge il seguonte ordine del giorno:

« La Camera accorda i nuovi crediti por l'Africa, ed invita il

Governo a seguira, riguardo alla politica coloniale, una linea di

condotta che consanta, a momento opportuno, l'abbandono com-

pleto della Coloala Eriteca.

Nota lo contrad lizioni di programma fra coloro cho intendono

rimanere of espan lorsi nell'E itrea, o ne trae argomento a so-

stegno della sua tesi. E cio tanto pin, in quanto gli avvenimenti

d >lla guerra in Africa hanno dimostrato che il pretesto ordina-

rio dello oceapazioni coloulali, l'espansiono della civiltà, può es-

scre respinto dall'Abissinia, i cal progrossi sono notovoli.

Poro, nel concetto dell'oratore, l'abbandono della
Colonia non

deve essere imme liito ma deve essere conseguenza di spontanoa

risoluzione nostra, di piena libertà di deliberazioni, di lunga pre-

parazione morale. Elo pareio che consontirà i fondi necossarii

aftlucho il Governo possa provvedore ad ogni necessità e parti-
colarmento al decoro della Nazione. (l3eno! - Commenti).

BORSARELLI, ha proposto, in unione coll'onorevolo Coriana-

Mayneri, il seguento ordine del giorno:
« La Camera, conviuta cho uallo attuali condizioni del Paese,

derivanti dalla politica seguita nell'Eritrea dal caduto Ministero,

non sia da consigliare la ripresa dello ostilità; convinta altresi

che sia inopportano l'adottare in quosto momento decisioni che

procladano la via nell'avvenire; confidando nella loaltà e nella

prulenza dell'attuale Governo, approva che si seguaunapolitica
di raccoglimento che permatta di ponderare con quieta coscienza

quanto sia più conveniento agli interessi morali o materiali dolla

Nazione e passa alla discussione degli articoli. »

Esprimo la sua filueia nel presento Governo, il quale, divor-

samente dal cessato Ministero, non compromettorà con impru-

denze e temerità gli interessi del Paese, o non farà spese che

non siano autorizzato dal Parlamento.

TOZZI, dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che dopo gli ultimi avvenimonti in

Africa trattativo di pace col nemico ferirobbero interessi morali

e materiali del Paese, passa alla discussione degli articoli. »

La situazione presento impone la maggior sorenità e serietà di

giudizio.
La questione africana bisogna considerarla dal punto di vista

dell'effetto moralo che una ritirata da parto nostra potrebbe pro-
durre in Europa. Non si vive solo di interessi materiali, ma an-

che e principalmento di interessi morali. E sarebbe demoraliz-

zaro l'esercito lasciare inulta la reconto dolorosa sconfitta. (Bene!)

La parte migliore del Paese non consente che si volgano le

terga innanzi al nemico.
Ancho l'onorovolo Martini disso che rimanere all'Asmara si-

gnifica distruggere la Colonia. Che cosa sia poi la fede abissina

co lo dico anche la nostra stessa esperienza.
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Tormina invian lo un saluto di simpatia a quegli aseari valo-

rosi che cosi fedelmente difesero la bandiera italiana, ed augura

al Ministero che in questo momento solenne il Dio degli esor-

citi, non quello della mansuotudino, prosio la allo suo delibera-

zioni. (Heno !)
PANDOLFI, dà ragione del saguente ordine del giorno:

,
« La Camera riservandosi di osaminare a suo tempo lo respon-

sabilità delle presenti dtilicolta nella colonia Eritroa, accorda

allittuale Gabinetto i fon li richiesti, afflacho sia posto in con-

dizione d'inaugurare in Africa una politica di raccoglimento che

risponda insieme alla dignità del Paoso ed al diritto dello conti

o che ei dia maggioco autorità in Europa in tutto le questiont

<11 carattore internazionala. »

Riconosce la causa prima del disastro nello inlirizzo esclusi-

vamente militare della nostra politica coloniale.

Non vuolo l'abbandono della Coloni2 Eritroa, ma vuolo
una po-

litica di raccoglimento.
Crodo che se fu errara l'aver initiato una politica di conqui-

sta, ò crcore tanto più gravo l'averla
iniziata in un inomento di

gravt complicazioni europee,
Cro lo che abbandonan lo qualunque idea di conquista militaro

dell'Abissinia noi faremo si che quosto Paese diventi
nostro amico,

sarebbe un orrore ravingwe le pooposta di pace sol po:eho fatto

da chi ha comba t:fo leslmento el ha riportato la vitto:ia solo

per la proponderanza del numero.

SAl'ORITU, rinunzia a svolgere il seguento ordine del giorno:

« La Camera aŒormando lo sue passato deliberazioni sull'e-

spansione coloniale in Africa passa alla discussione degli a:ti-

coli. »

MUSSI. Svolge il segumte or.lino del giorno
sottoscritto ancho

dagli onorevoli 3Iarcora, R. Luzzatto, Crolara, Mose oui e De

Cristoforis:
« La Camera, ritenuto che lo scopo del disegno di legge in

esam3, qualo particolarmento risulta dai tertaini del articolo

primo del disogno stesso, contradlico alla
volonta del Paese che

reclaina la cossazione della impresa africana passa all'or3iae del

giorno. »

Il nuovo Ministoro dovrc½e ossero quasi finizio di im'c-

poca nuova di roataurazione delle retta norme costitazlonalt.

Poro il nuovo 31inistoso por quanto composto di uomini one-

stasimi, capacissimi, hellissimi, nobilissimi iva ilarith') non

rappresenta ancora la maggioranza della Camera, forse l'avrà

questa maggioranza quando avea arrunlato alcuni ascari pa·b-

montari. (ilarità). l'or ora di fronte ad un Ministero che era

uscito dalle norme parlamentari no abbiamo uno che non vi o

ancora outrato.

Goode che le conquiste coloniali si debbano fa'o con capitali

privati o con arruolamenti volontari, giacché
non puo ammotiero

che in osso possano ossere inipiegati i fondi del bilancio nazio-

nale 04 il sangue del soldati destinati alla difesa della Patria.

Non voterà il credito richiesto perehò la somma o troppo forte

so si vuol faro la pace coll'Abissinia. l'ericolosissimo
sarebbe poi

l'insistere nella guerra coi Dorvisci, poreho ció potrebbe tiraret

ablosso tutto il mondo musulmano.

Por questa ragione egli ed i suoi amici nonostante la benevo-

lanza che hanno por il Ministero votoranno comro il disegno di

legge.
Presenhuione di u>e discyno di /nyye.

COLo3IIV), ministro del tesoro, presenta un disegno di legge

per vari aumonti o diminazioni
di spose.

Continua la discussione del clisegno di ley;/r' m/l A/Nea.

LUZZATTO RICCARDO, rinuncia a svolgere il seguento
ordino

del giorno :
« La Camera, non volendo consentire sknziamenti per spese

fatto senza il consenso del Parlamento fino a che non siasi di-

scusso intorno alle responsabliitä, suspu lo la diseansione dolla

logge. »
BRUNETTI G., rinuneis a svolgora il seguente orin3 001

giorna :

« La Camo:a, ritenentlo necesa:ia
od nogente conco.lore al Go-

verno tutti i mezzi, che valgano a tatolare in Eri, i hitti e

la d:gnità della Nazione, o rudne
a la haallra do estelto, passa

alla discussione doeli articol. »

CAYALLUTTI, svolve il sognente or lino du giorno sottoseritto

anche dagli onorevoli Afazza o Giampidra.

« Lt Camora, riservata
la esponsabillä per lo soiamo spose

o i fatti conqilati in disobbedienta al Parlamonto,
paso alla

di-

scussione degli articoli. »

Dopo cho il 31inisto-o pa«ato ora ca into sotto il peso
dall'in-

dignaziono popolaro, primo sentimento delloratore fa quelo che

al grave momento conveniva il silendo. Or, poco
che i cAuti si

risollo ano aulaci o baldi quasi fos<ero i vincitori
di A½a crole

opportuno diseutera do\lopera loro.

Nm si tratta ora di filucia nel 31iaister>, il quale La deW

eho ce:chora di merlarla.
JLi parto saa ha livra IWeeia nel Mi

nistaro, percho gli uomini che lo compongono , on tu -ono por:ati

a quel posto da uu°eeedssiva abliß, ma da nu sentialento PD-

polara.
Quanto al voto sul eraditi anunetto che parori diversi si pos-

sano su questo argomento avera. L'oratura da parto sua crede

che 11 l'aoso debba fare onero agli luipagni eLo ilegalniento
fu-

rono pre i da chi allora ro .rova il Govereo. Altra
vo!L: a 100-

posito dolla Hauca Romana si son dovuti pa are ;di otrati e 10 E-

gio del governanti e si pachoranno anche quota volbt.

Considorando eLo una 'au parte do) Enolo richi:sto o glit

speso, consideran.lo quelo
che ei vuolo por il mankmimento

dei

soldati, ed occorrendo oce il lora rimpatrio, non tress accesstva

la somn richie.ata di 1 0) milo:J.

Approva lo proelse dichiarazioni fatte dalGove-noiita
noallo

suo intenzioni in Africa.

Non o secoulo a nossano n-1 c:cenowro ch, nE pop a non

puð vivere sonza onoro, na si a essi .lia in u a la pa:ohl.

« ouero » sul labbro di coloro cio alt;a vat i focora i fo'di

quan10 àdl'orato:e si parlava di ono:o e di givilzia.

L'onore delleraieu sollato Ltaliano rifulgo aho f·a tante sven-

inre: o milla ha potaio no potrit monomarlo.

E poi poco meno che assarlo parlare, dopo la señantia di

Adua, del dominio dal Tigro o <\ l protetterato sulla Mi inin.

Le coalizioni di paco che ci si oTeona o a d>po Maa, sono

quelle stesso che ei si onrivano allinizio dolhe guerra, e rap-

pre-entano il piit alto ola:iggio che si posi. rn
bra a! un no-

mico che si ð iniparato a rispettare e a ina:eo.

Quel Nogus, eho ora si dice barb.tro, o al goalo altra volte

altri ministri resoro i più alti onori, o
tutto:a <iesMeroco soprat-

tutto dal'amielzia italiana. Se questa, di cui si paria, ù pace

disonorevole, qual'o, Joinania l'oratore, la ineo con onore?

Vuol dirsi pace con onaro, como dico folMmente nkano, quella

soltanto che si accetta dopo aver avuto distrutto losexito, e

dopo are e esaurito tutte lo risore del l'aos - ( 'Ja, por seppel-

licei sotto le maccola, attendereino il giorno che si tratif di di-

fondera la tocra italiana, non di conqubfare i samt di Adua.

Approvazioni - Applan i allestroma sinistra).

E dunqua corto che la pace such conclusa noi formini accen-

nati dal presidento del Consiglio; o sara pac, onorata, pereho

non chiesta, rua olforta da un avversario che la desWora anche

più vivamente di noi.
La pace o desiderata anche da tutto 10 potenze, che in Europa

ei sono plo sinceramonto amiche, o dalla stessa Inghille a, che

sempre ci ammoni, sobbene nei tormini più delleati e cortesi,

che non dovevamo pronlor troppo alla loggiora le forzo dell'esor-

cito abissino, o non splagerci troppo innanzi nelle occupaa:ioni

territoriali, (Colamenti).
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Sulla questione d lla responsabilità ricorda all'on. Muratori

cho, mentre, si ripodisia la politica di espansione, si occupava
il Tigro. Dichiara quindi cho voterå i fondi richlosti; o darà la
sua fiducia al Governo giudicandolo più dai fatti cho dalla pa-
role.

Imperocchò proferirà sempre un conservatore che rispetta lo
leggi o le liborth, a un giacobino, cho dispregia le guarantigio
costituzionali e popola le galore di condannati politici.
Usciamo ora da una tempasta, in cui furono scossi i fon3a-

menti stessi dalla nostra vita politica, sociale e tuorale: dunquo
in questo momento opera patriottica por tutti gli uomini di
buona volonth, di riunirsi per restautaro la vita della Nazione.
E ormai un anseronismo parlare di ricostituzione di partiti;

siamo ora in presenza della riunione in un fascio di tutti coloro,
che vogliono un Governo saggio,lonesto e giusto, il qualo sappia
commisurare i nostri intenti alle nostro fo zo.

lion si dove gridare finis Italiae perché è finito un Ministoro
e son finite taluno inconfessabili speculazioni.
LTtalia non è portta nella conca di Adua; ma dalla recente

svontura trarrà la forza por la sua rigeneraziono oconomica e

morale. (Applausi all'estrema sinistra).
MORANDI rinanzia a svolgora il seguonte ordine del giorno:
« La Camera conflda che il Ministero, ancho durante le trat-

tativo di paco, abbia provveduto e provveda ad assicurar la vit-

toria so fossimo attaccati; confida altresi che esso saprà tute-
Iaro il nostro decoro, ma non dimenticherà i diritti del nemicoo
le popolazioni danneggiate per cagione nostra; confida finalmente
cho, superate le presenti difficolth sa si riconosea che la Colonia

Eritrea non ei pub essero vantaggiosa neppuro fonendo conto dei

nostri protettorati sull'Oceano Indiano, il Ministero proporrà di

abbandonarla del tutto o in parta, e passa alla discussione dagli
articoli, »

DILlGENTI rinunzia a svolgere il seguente ordine dol giorno:
« La Camera, convinta che dei disastri dell'impresa Africana

debba chiolorsi conta a coloro che violarono lo Statuto, pre-
correndo ol oltrepassando le facoltà necessario ad ottenorsi dal

Parlamento; che per f atelaro nel presento e più noll'avvenire i

conculeati inter,essi del Paese e non rendere irrisorio il principio
fondamentale dolla responsabilità ministeriale occorre in cosi

gravo circostanza affermarla nol moda il più sincero ed eilicaco,
delibera doversi sospendere ogni votazione dei provvedimenti ri-
chiesti dal Ministero par far fronto alle spese illegittimamente
ordinato o commesse e a quelle cho no siano necessaria conse-

guonza, finchò contro i loro autori non siasi proceduto ai ter-
.mini .della responsabilità politica o finanziaria, ottenendosi piona
o salutazo giustizia, e passa all'ordine del giorno. »
FORTIS svolgo il seguente ordine del giorno:
« La Camera, nell'intento di provvedoro alle necessita della

nostra Coloais in Africa, passa alla discussiono degli articoli. »
La questione grave pel nostro Paeso; si tratta di vedore che

cosa ci conviene di far dopo la disfatta di Adua.
È quindi il'mo ento di occuparei non del passato, ma del fa-
füro: ed a questo proposito osserva all'onorevolo Martini cho nelle

suo idea vi ð patenta contraddizione.
Nessuno ha sostenuto in questa Camera l'opinione della rivin-

cita immediata a qualunque costo (Bonissimo!), nå essa fu mai

ventilata nei Consigli del Govorno. Ma non si puð senza umi-
liazione accettato puramente o semplicemente 'la sconfitta, af-
frettandosi a concludero una paca qualunque.
Se è voro cho si può perdore onoratamente, so à voro che una

sconfitta non disonora la bandiera, à vero altrosl che un popolo
forto non può accettare la sconfitta senza prepararsi quando che

sia alla riscossa. Altrimonti non sarà l'onore del Paeso ma il

nostro nomo e liinfluenza nostra in Europa, cho rimarranno gra-
vemente vulnerati. (Benissimo!)
Si dice che il Paese non vuole la guerrd: ma il sentimento del

popolo italiano, concorde dopo Dagali, concordo dopo Amba

i

Alagi, ha esso potuto mutaro dopo Adua pel solo effotto dolla
sconfitta? (Applausi -- Interruzioni all'estrema sinistra), in quo•
sto egli non puð consentizo. (Vive approvazioni).
Non possiamo d'altra parte rimaner sordi, non agli ammoni-

tnanti, ma al consigli dello potenzo che, como l'Inghiltorra, ci

sono sinceramente amiehe.

Nota che il Governo ha dichiarato di non volor abbandonare

la Colonia; ma non si puð valorla conservare per lasciarla poi
lentamente consumarc: quindi ci è indispensabile motterci. d'ac-

cordo con PInghilterra.
Osserva poi che non fu prudente dichiarare fin d'ora a quali

rinuncie il Governo sia disposto; -con ciò si sono compromeste
ovidentemento lo trattative per la pace.
Ammette che si possa rinunciaro a gran parte del Tigrè pur-

chè si abbia un confine, ehe copra militarmente ed efileacemonte

1°Eritrea. (Benissimo !)
Quanto al protettorato, non fa questiono precisamente del far--

moso articolo 17 del trattato di Uceialli; ma insiste nel doman-

dare como 11 Governo vorrà ragolarsi, senza una forma qualun-

quo di protettorato, por mantonero i protocolli italo-britannici

del 1891, formulati dallo stesso onorovole Di Rudini, o gli altri

atti di iniole internazionale, che datorminano la sfe:a di in-

fluenza italiana. (Bene !)
So poi questo protettorato venisse assunto da altri, non ei ri-

marrebbo che ritirarci in modo veramente vergognoso dall'E-

ritrea.

Conclude dichiarando di consentire nell'opinione doll'onorevole

Di San Giuliano, che cioè non è il caso di far subito la pace,

perchè non sarebbe possibile averla ora a condizioni verament3

onorevoli, o nulla ci obbliga a concluderla.

L'Abissinia subisce anch'essa in questo momento le sua duro

prove. (Interruzioni all'Estrema Sinistra); e fattendere non pub
essere che a tutto nostro vantaggio.
Dichiara infino che voterà i fondi, ma non potrebbe votare la

fiducia at Govorno.

Pare che questo voto di fiducia il Governo non lo domandi,

ma le norme costituzionali gli imporrobbero il dovero di doman-

darlo. (Vive approvazioni -- Commenti).
FANI, con altri molti colleghi, ha proposto l'ordine del giorno

puro e semplice. Rinuncia a svolgerlo. Dichiara solamente che

egli o i suoi amici voteranno la legge sui créditi por la difesa

dell'onore .nazionolo e par provvedere alle supremo necessità

della patr¡a. Sugli atti del Ministero si riseivano un'equanimo

aspettativa, ogni giudizio. (Bede !)
Voci. Ai votil ai voti!
PANTANO rinunzia a svolgene il seguente ordine del giorno y
« La Camera, condannando la politica africana, prima di vo-·

tare i nediti richiesti dal Governo aË'erma la necessita di ht-

tere in stato di accusa il cessato Gabinetto, direttamente rasp'ori-
sabilo del recente sperpero di denai•o o di sangue che (nella þo-
litica costa al Paese. »
Lo aventure clie ci hanno colto inJAfrica3 erano facilmoite '

prevedibili. (Rumori - Segni a'iinpazienza).
La politica coloniale sorvi sempro di diversivo alla giolitioa in-

torna. (Vivissimi rumori -- Bogni d'finpazionza). .

Credo quindi che occorra un sostanzialo e radicale mutainefato

non solo della politica africana, ma anche di tutta la politica
interna. E tutta un'opera di restaurazione che si impone in questo
momento. (Continuano i rumori).
Sara lieto se si eviterå un voto di fiducia ; ma, so a quosto

voto si dovrà addivonire, votora a favoro, por impedire il ri-
torno piû o meno larvato, di un Ministero che fu un disastro

por l'Italia. (Bene! all'ostroma sinistra - Rumori).
Non voterk i croditi se dovranno servire a copriro impegm

precedentemente assunti senza il voto del Parlamento.

Li votora soltanto, so in (pari tompo si delibererà che il ces-
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mato Ministero sia posto in istato di accusa. (Rumori - Ap-
plausi all'estrema sinistra).
CANZI ha prosontato il seguento ordine del giorno:
« La Camera, convinta che le questioni intorno alla politica

coloniale perdono importanza di fronte a quella del decoro Na-

tionale, passa all'ordine del giorno. >

Attende dichiarazioni soddisfacenti dal Governo che no chia-

riscano meglio il pensiero, o dichiara che voterà i crediti por
l'Africa,
Tonendo conto dell'impazienza della Camera, rinunzia a svol-

gore ulteriormente il suo ordine del giorno. (Benc!)
RICOTTI, ministro della guerra, (Segni di viva attenzione), di-

chiara cho l'onoro ed il prestigio del nostro esercito non furono

mai così poco compromessi come oggi: l'onore militare o salvo

quando le truppe si battono fino all'ultima cartuccia. (Beno!
Bravo!)
Ora, a questo proposito le prime notizie della battaglia di

Adua, le quali fecero sorgere il dubbio che i nostri non si fos-

sero valorosamente battuti, erano assolutamento falso: esse veni-

vano dai pochi fuggiti e che prima giunsero ad Adi Caié. (Com-
menti -- Senso).
Si attende in proposito un rapporto del generalo Baldissora.

Ma intanto è certo che due generali, la metà degli ufliciali il
terzo dei soldati morirono eroicamento.
Pochi eserciti possono vantare una pugna così gloriosa (Vi-

vissimi generali applausi).
Quindi la sua fiducia nell'eseseito è aumentata dopo i roecuti

fatti, e sarebbe orgoglioso di potero avere l'onore di condurre

ancora al fuoco i soldati italiani. (Benissimo! -- Vivissimi e

generali applausi).
1)l RUDINI, presidente del Consiglio. (Segni di attenzione) pro-

vedendo che un voto politico non potra essero evitato, crede op-
portuno aggiungere altre dichiarazioni.
In ordine all'amaistia, dichiara che le chiavi dello carecri non

saranno mai consognate all'onorevolo Ferri e ai suoi amici,

(Commenti).
Nossuna amnistia sara concessa at condannati por raati comu-

ni, cõnnessi a reati politici.
A quella parte del discorso dell'onorevolo Ferri, nella quale

egli espose il suo programma non risponderà, poichè l' onorevo-
le Ferri diment:cava il suo giuramento. Se le sue parole furono

una insinuazione, la respinge; se furono una sfida, l' accetta

(Commenti - Approvazioni).
In ordine alla politica estera dichiara che l'amicizia ormai

tradizionale coll'Inghilterra completa il sistema delle nostre al-

leanze. Di quosta amicizia, ispirata dal sentimento e consigliata
dall'interesse, l'Italia apprezza tutto il valore ; od è lontano dal-

l'animo dcl popolo italiano qualunque dubbio sulla sincerità e

sulla cordi ità delle recenti manifostazioni di simpatia del Go-

verno e del Parlamento inglese.
Por rispondero a questa simpatia, il Governo italiano si è af-

frettato ad approvare la prelevazione dei fondi dalla Cassa agi-
ziana per la progettata spedizione di Dougola.
Viene alla spinosa questione africana. Si o parlato dell'onor

militare; di questo argomento ha già discorso il ministro della

guerra; egli aggiunge solo, a coloro che invocarono la vittoria

che la vittaria è un desidorio, non un programma di Governo.

(Benissimo!).
Nessuno, fortuiiatamente, ha qui dentro mai dubitato che un

Govorno italiano abbia potuto pensare ad una pace vergognosa.

Fu forse un errore iniziare lo trattativo di pace ; ma, una volta

iniziate, egli non ha il coraggio di rompoele senz'altro; ciò cho

comprometterebbe gli interessi nostri. (Bene!)
Si disse da taluno che, la pace ò conclusa. La pace noa o con-

clusa: le trattative sono ancora pendenti. Ma, qualunque ne sia

l'esito, ripete che non pensa affatto a conquistare il Tigrò.
La Camera due volte ha sulla questione africana dimostrato

la sua fiducia nella politica del cessato Gabinetto; ma si dichiarã
in pari tempo solonnemento od esplicitamente contraria alla po-

litica di espansione, che significa politica di conquista.
Riaffermando di non voler una politica di espansione il 00-

vorno fu dunque ossequente ai voti della Camera. (Commonti).
Quanto al protettorato, egli non ha mal dotto alla Camera che ci

si debba rinunziaro ; disso solo che, in un nuovo trattato, se si

dovesse concludere, non avrebbe insistito per la cÌausola del pro-

tettorato. (Commenti prolungati).
Intanto il trattato di Uccialli e il relativo articolo 17 conti-

nueranno ad avere il valore che hanno finora. (Commenti).
Prega coloro, che hanno rivolto anticipato censure al Governo,

di attendere che un trattato di paco sia stipulato, se sarà sti-

palato.
Ma la nostra posizione in Etiopia, egli dice, non dipende dal

trattato di Uccialli, ma dal sangue italiano che vi ò stato ver-

sato; e dalle convenzioni italo-inglosi, che stabiliscono la nostra
sfera di influouza indipendentemente da qualsiasi fornutla di pro-
tettorato. (Commenti prolungati).
Proga i propononti dei vari ordini del giorno di volerli ri-

tirare.

Fu detto che il Governo non sa se abbia la fiducia della Ca-

mera. Egli disso che non chiede la fiducia della Camera, ma

spora di moritarla.
Porò rispetta troppo la dignità del Parlamento per non consen-

tire di rimanere a quel posto per tolleranza o per commisova-

zione. (Bene!)
Il passato Gabinotto si dimise in un momento, in cui senti

essergli venuta meno la fiducia del Paese. (Henissimo!)
L'amministraziono prosente potrebbe presumere di non avoro

la maggioranza della Camora; tuttavia non ha esitato ad assu-

mero il potero, ponsando osser suo debito di concorroro a rista-

biltro l'armonia fra il Paese e la sua rapprosontanza. (Commenti
prolungati).
Chiedo quindi alla Camora di prescindoro, se crede, dallo per-

sono dei ministri, ma di approvaro colla legge l' indirizzo del

Governo, in ordino alla politida africana. (Commenti).
E non ò audacia chieder questo alla Camera, poicho assa non

dovrà che confermare i precedenti suoi intendimenti due volte

solennomente affermati. (Commenti prolungati).
Chiedo quindi che senz'altro si proceda all'approvazione della

legge. (Commenti animati).
Dove ancora fare una franca dichiarazione intorno allo rola-

zioni sua coll'estrema sinistra. (Segni d'attenzione).
Fu rimproverato da alcuni oratori di aver ricercato l'aiuto del-

l'estrema sinistra. Non puo negare cho fra l'oratore e una parte
dell'estrema sinistra non siavi stato consenso di propositi in al-
cuni punti determinati. Ma questo accordo con avvenne in so-

greto; avvenne apertamento in quest'Aula, por mezzo di voti so-
lennomente manifestati.

L'oratore fu d'accordo coll'estroma sinistra nel voler restau-

rato lo pubblicho libertà, o nel desidocaro la conclusione della

pace in Africa.

Ma no egli nò l'onorevole Cavallutti hanno mai patteggiato
sacrificando una parte qualsiasi del loro ideali e dei loro prin-
cipî. (Commenti). Del rosto l'onorevolo Rovio o l'onorevolo Bar-

zilai focero chiaramento intendero che ossi non concedevano al

Governo cho una benovola aspettativa.
Non pototo, dica l'oratore, impormi di volor la guerra, o di

voler conculcate lo pubbliche libertà, solo perché l'onorevola

Cavallotti vuole la pace o vuol mantonero 10 pubblicho liberta.

(Benissimo ! - Applausi).
Del resto si augura cho coloro, cho riassutnono la loro politica

nel votar in un modo diverso liallono evolo Cavallotti, po:seve-
rino in questo loro intendimento. Cosi, dice l'oratore, quando
l'onorevole Cavallotti, cessato questo periodo di benevola aspot-

tativa, voterà contro di me, essi, coerenti a sè stessi, votoranno
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por me. (Bonissimo ! - Si ride - Vive approvazioni - Com-
monti prolungati).
MEARDI o TECCHIO ritirano gli ordini dol giorno da essi

proposti).
SONNINO mantiene il suo ordine puro e semplice, solo per

rapporto all'Africa, non dandogli significato nè di fiducia nè di
sfiducia. Cro3e che in questo voto si possano riunire tutte le

parti dolla Camora, meno quella che vuole il ritiro delle truppo
dall'Africa (Applausi al Centro).
CALVI, TARONÏ, PELLERANO, POZZI, PAIS e FRANCIDSCO

SPIRITO, ritirano gli or lini del giorno da essi proposti.
DE MARINIS, mantiene il suo ordine del giorno.
CAVALLOTTI, rities l'ordino del giorno, o voterà contro quello

dell'onorovole Sonnino.
MARTINl F., ritica 1 ordino del giorno puro o semplice, la-

sei:inio a quello dell'onorevole Sonnino il suo vero significato.
MURATORI, ritira l'orlino del giorno o si associa a quello

Toll'onorevolo Sonnino.

LUZZATTI I., I RSARllLLI, TOZZl, l'AND3LFI, SAPORITO
ritirano i lora orlini dol giorno.
MUSSI, LUZZATTO lilCUARDO, BRUNETTÏ GAETANO, BAll-
lLAI, MORANDI, DILIGENTI, ritirano i loro ordini del giorno.
IMBRIANÏ PDERl0 non volerebbe la fiducia al Governo, dopo

o suo ultime dichiarazioni; ma voterà contro l'ordine del giorno
ionnino coma protesta contro il passato Ministero. Ritira l'or-
lino del giorno.
FORTIS, ritira il suo ordino del giorno e si associa all'ordino

101 gio:no Sonnino.

FANI, mantiene il suo ordine del giorno para e semplico, dan-
logli lo specialo significato dianzi o<presso alla Camera.

PANTANO, PIPITONE, SANGUINETTI, FAZI, ritirano i loro

rdini del giorno.
CANZl, citica l'ordino del giorno, o si astione.

_DÏ RUDINl, proga ancora l'onorevolo Sonnino di ritirare il suo
r11aa del giorno. Altrimeati egli dove respingerlo con tutta la

orza dell'animo perchè si rassognerebbe ad un voto di sfiducia

liuttosto che rassognarsi al un voto di commiseraziono. (Bonis-
imo I - Vivi applausi -- Commonti).
SONNINO SIDNEY, dopo le dichiarazioni dell'onorovole presi-
lante del Consiglio, dove mantenere l'ordine del giorno, avendo
'onorevole Di Rudini voluto coinvolgere la questione di fiducia
:oa quella dell'approvaziono della legga. (Commenti - Rumori).
GIUSSo, voterà i crediti, ma riserva il suo voto sulla politica
Jeleana, desileranlo essor coerente con sò stesso.

SACCHi, poicho il concetto del suo ordine del giorno era che

m inom in istato di accusa il passato Ministero, non pub
'otard coll'onorevole Sonnino, eho considora come uno dei prin-
ipali responsabili del reconti disastri.
FORTIS, ripete cho voterà i fondi ma non la fiducia. (Com-
aanti - Vivissimi rumovi).
FANÏ, paleho il presidente del Consiglio, dà' all'ordine del

iorna puro o semplice il significato di sfiducia, egli o i suoi

miei si asterranno dal voto. (Commenti animati).
COSTA ANDREA, dichiara che il gruppo socialista votera

ont•o l'ordine del giorno Sonnino, volondo il ritiro delle truppe
.all'Africa, e che sia messo in istato d'aceusa il passato Mini-
toro.

CAMPI, à dolonte di non poter votare l'ordino del giorno del

ao amico politico Sonnino, riferen losi alle proprio dichiarazioni
elativo all'Africa

TARONI, votorà contro i crediti, e contro l'ordine del giorno
Onn1110.

PRESIDENTE, avverte che sull'ordine del giorno dell'onorevole
annino o stata chiesta la votazione nominal t
LUCIFERD, segretario, fa la chiama.

Rispondono Si :

Aceiani c Adamoli - Aguglia - Amaloi - Aprile.

Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barazzuoli - Bastogi -
Bertolini - Billi - Boselli - Bracci - Broccoli.
Calvanese - Cambray-Digny - Camera - Canogallo - Ca-.

sale - Cirmeni - Clemente - Cognata - Colajanni Fedorico
- Coppino - Costantini - Crispi - Cucci - Curioni.
Damiani - Daneo Edoardo - D'Ayala-Valva - De Amicis -

De Bellis - De Nittis - De Riseis Giuseppo - Do Riscis Luigi
- De Salvio - Di San Donato - Di Sant'Onofrio.
Elia.
Fodo - Foeraris Magg¡orino - Fill-Astolfone -- Finocchiaro-

Aprile - Fortis - Falei Nicolo - Fusco Alfonso - Fusco Lu-

dovico.

Gaetani di Lauronzana Luigi - Galli Roberto - Gamba --

Giorgini - Grippo.
Lampiasi - Loali -- Lieata - Lucifero - Lazzatto Attilio.
Mangani - Manna - Marescalchi-Gravina - Mecacci -

Melli - Micoli - Mirto-Seggio - Mocenni - Mollestino -

Montagna - Morin - Muratori.
Napo3ano - Nasi - Nicastro.
Omodei.

Paganini -- Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panattoni -
Papa - Pellerano - Piccolo-Cupani -- Pierotti - Pignatelli
-- Pini - Pompilj.
Quintieri.
Rava -- Ricci Paolo - Ridolfi - Rinaldi -- Romanin-Jacour
-- Romano - Ronealli - Rossi Rodolfo -- Roxas.
Salandra -- Salaris - Santini -- Saporito - Seaglione ---

Searamella-Manetti -- Seiacca della Scala - Scotti -- Sonnino
Silney - Spirito Francosco - Squitti - Suardo Alossio.
Tacconi - Toaldi - Tozzi - Tripapi Francosco -- Turbiglio

Sebastiano.
Vallo Angelo - Valli Eugenio - Verzillo - Vischi -- Vitale

Vollaro Da-Lieto.

Zainy.
Rispo>ulono No :

Afan de Rivera --- Agnini - Ambrosoli -- Angiolini - Aa-
selmi - Arcoleo - Arnaboldi.
Badaloni --- Badini-Confalonieri -- Baragiola -- Barzilai --

Basetti -- Berenini ---- Berio - Bertollo - Biancheri - Bisea-
retti - Bocchialini - Bonacei - Bonacossa - Bona juto -
Bonarli --- Bonin - Borgatta - Borsarelli - Bovio - Branca
- Brena -- Brin - Brunicardi - Bruno - Budassi - But-
tini.
Calolini - Caetani Onorato - Caldesi -- Calleri -- Calpini
- Campi - Cao-Pinna - Capaldo -- Capozzi - Cappelli --
Carcano - Carmine - Carotti - Casalini -- Casana -- Casilli
- Castoldi - Cavallotti - Celli --- Ceriana-Mayneri - Corulli
--- Chiappero -- Chiapusso - Chiosa - Cocco-Ortu -- Colombo
Giuseppe - Colosimo - Compans - Conti --- Corsi - Costa
Alossandro - Costa Andrea - Credaro - Cromonosi.
D'Alife --- Danieli - De Bernardis - De Cristoforis - De

Felice-Giaffrida -- De Marinis -- De Martino - De Nicolò -
Di Lenna - Diligenti - Di Rudini - Di San Giuliano -- Di
Trabia,

Engel -- Episcopo.
Fachoris - Faeta - Fazi - Ferrero di Cambiano - Ferri -

Flaùti - Fortunato - Fracassi - Franchetti - Fraseara.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Galimberti - Gallini -

Gallo Nicolo - Gallotti - Garavetti -- Gavazzi - Gemma -
Ghigi -- Giaceone - Giamplotro - Gianolio - Gianturco --
Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giuliani - Giusso
- Gorio - Grossi - Gualerzi - Guerci - Guicciardini -- Guj.
Imbriani-Possio.
Lacava - Lausotti ---- Lazzaro --- Loehis - Lo.jolico - Lo

Ro Francesco - Lorenzini -- Luzzatti Ippolito - Luzzatti
Luigi - Lazzatti Riccardo.
Magliani - Manfredi -- Marazzi Fortunato - Mareora - Ma-
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rŒsexlehî Alf nsö - Miritièlli - Marsongo-Bastia= Ma fini -
Marzotto - Masci - Mazza - Mazziotti - Meardi - Medici
- Mercanti - Merello - Michelozzi - Miniscalchi - Mol-
menti - Morandi - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -
Moseion¡ - Mussi.
Niccolini - Nocito.
Ottavi.
Palberti -- Palizzolo - Pandolfi - Pansini -- Pantano- Pa-

padopoli - Parpaglia - Pastoro - Pavia --- Pavoncelli --Pen-
nati -- Peÿrot - Pidardi - Pinchia - Pipitone - Piovene -
Placido - Poggi - Pozzi - Prinetti.
Raccuini - Radice - Rampoldi - Reale - Ricci Vincenzo

- Rizzetti - Rizzo - Rocco -- Ronehetti - Rosano - Rossi
Milano - Rovasenda - Rubini - Ruggieri Ernesto.
Sacchi - Salsi - Sanguinetti - Sanvitale --- Scalini - Se-

rena - Serristori - Sevori - Silvestri -- Sineo - Socci -
Sola - Sormani - Stelluti-Scala.- Suardi Gianforte.
Talamo - Taroni - Tassi - Tocchio - Tiepolo - Tornielli
- Treves - Trinchera - Turbiglio Giorgio.

gitasindi - Vendomini - Vendramini - Visocchi.
Wollomborg.
Zabeo - Zavattari.

Astenuti:

Artom.
Balenzano - Barraceo - Bene31ni - Bernabei - Bertoldi -

Bettolo Giovanni - Bombrini - Brunetti Eugenio --- Brunetti

Gaetano.
Calvi - Cantalamessa --· Canzi - Capilupi - Capoduro -

Carenzi - Castolbarco-Albani - Cavagnari - Cerutti - Chi-
mirri - Chinaglia - Cimati - Clementini - Colleoni - Colpi
-. Comandù -- Costella - Cottafavi.
D'Andrea - Danoo Giancarlo - De Giorgio - Del Balzo -

Di Belgioioso - Di Broglio - Dantice-Di Frasso - Donati.
Falconi - Fani - Fasce - Ferracciù -- Ferrueci - Fu-

sinato.
Gallotti - Garlanda - Gioppi - Gioja - Grandi.

Leonetti - Lucca Salvatore.

Mariani - Materi - Matteini - Menafoglio - Menotti -
Mezzanotto -- Miraglia - Morpurgo - Murmora.

Pace.

Raggio - Riola - Ruffo - Russitano.

Sacchetti - Schiratti - Siliprandi - Silvestrelli.
Tiitoin - Tizzoni - Tondi - Torrigiani.
Valle Gregorio.

Sono in congedo :

De Blasio Vincenzo.

Tripepi Demetrio.
Sono ammalati:

Beltrami.

Chiaradia - Cianciolo.
Fagiuoli.
Minelli.
Sani Giacoma.

Tronipeo.
Assente per ugicio pubblico:

Peroni.
PRESIDENTE, proclama il risultamento della votazione nomi-

nale .sull'ordine del giorno puro e semplice proposto dall'onore-
vole Sonnino.

Favorevoli . . .
119

Contrari . . . 219

Astenuti . . ,
72

(La Camera non approva).
PRESIDENTE, pone a partito l'ordine del giorno del deputato

Do¾ariais- ed altri,
(I(on è approvato - Si approvano i tre articoli del disegno di

legge),

TMBRTANI, coerente allo suo In•ecodmiti, dichiaratloni votora
contro la legge.
SANGUINETTI, propone un articolo aggiuntivo perchè siano

stanziate 500 mila lire nel bilancio dell'interno dell'esercizio cor-
rente, per sussidi alle famiglie bisognose dei morti o feriti.
RICOTTI, (ministro della guerra), prega di non insistore, assi-

curando che il Governo provvedera.
SANGUINETTI, prende atto di quosta dichiarazione e non

insiste.

Proroga dei lavori.

SCHIRATTI, propone che la Camera si proroghi al 28 aprile.
(La Camera approva).
DI RUDINI, (presidente del Consiglio), osorta la Giunta del

bilancio a non interrompero i suoi lavori, por modo che la Camera
riconvocandosi possa discutere sollecitamente i bilanci.

Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge
per crediti per TAfrica.

D'AYALA-VALVA, (segretario), fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Accinni - Adamoli - Afan de Rivera - Aguglia - Anselmi
-- Arcoleo - Arnaboldi - Artom.

Badaloni - Balenzano -- Barazzuoli - Baracco - Baržilai -

Bastogi - Benedini -- Borenini -- Bertoldi - Bertolini - Bi-,
scaretti - Bocchialini --- Bombrini - Bonacci - Bonacossa -

Bonajuto - Bonin - Borsarelli - Boselli -- Bracci - Branca

- Brena - Brin -- Brunotti Eugenio -- Brunetti Gaetano -
Brunicardi - Bruno - Buttini.
Cadolini - Caetani Onorato -- Calleri - Calpini - Calvanose
- Calvi - Cambray-Digny -- Campi - Canegallo - Canzi -
Cao-Pinna - Capildpi - Capoduro - Cappelli -- Carcano -
Carenzi - Carmino - Carotti -- Casalo - Casalini - Casana
- Castelbarco-Albani --- Castoldi - Cavagnari - Cavallotti -
Coriana-Mayneri - Cerulli - Caratti - Chiappero -- Chiapusso
- Chiesa - Chimirri - Chinaglia --- Cirmeni - Clemente -
Cocco-Ortu - Cognata - Collooni - Colombo Giuseppe -- Colpi
- Comandù - Compans -- Coppino - Corsi - Costa Alessan-

dro -- Costa Androa -- Costantini -- Costella - Cottafavi -
C:omonesi.

D'Alife - D'Andrea - Danoo Edoardo - D'Ayala-Valva -
Do Amicis - De Bellis - De Bernardis - De Giorgio - De Ma-

rinis - De Martino - De Nicolð - De Nittis -De Riseis Luigi
- De Salvio - Di Broglio -- Diligenti - Di Rudini - Di Tra-
bla Donati.

Engel.
Faeta - Fede - Ferrero di Cambiano - Ferri - Forrueci -

Finocchiaro-Aprile - Fortis - Fortunato - Franchetti - Fra-
scara -- Fulci Nicolo - Fusco Ludovico -- Fusinato.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Galimberti - Galletti -

Gallini - Gallotti - Gamba - Garavotti -- Gavazzi - Gemma

- Ghigi - Giacone -Gianolio - Gianturco - Giolitti - Gior-

dano-Apostoli - Giorgini - Giovanelli - Giuliani - Giusso -
Goja - Gorio - Grossi - Gualerzi - Guorci - Guicciardini
- Guj.
Imbriani-Poorio.
Lacava - Lausetti - Leonetti - Lochis --- Lojodico - Lo

Re Francesco - Lorenzini - Lucifero - Luzzatti Ippolito.
Magliani - Manfrodi - Marazzi Fortunato- Marcora -- Ma-

rescalchi Alfonso - Marescalchi Gravina -- Marsengo-Bastia -
Martini - Marzotto - Masci - Materi - Mattoini - Mazziotti
- Meardi - Medici - Monafoglio - Menotti - Moreanti -
Mezzanotto - Michelozzi - Miniscalchi - Miraglia - Mocenni
- Morandi - Morolli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Moria
-- Muratori - Mussi.

Niccolini - Nocito.
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Omodei.
Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Palizzolo - Pandolfi -

Pansini - Papadopoli - Parpaglia - Pavia -- Pavoncelli -
Pennati - Peyrot - Picardi - Pini - Pipitone - Pioveno -

Placido - Pompilj - Pozzi.

Radice - Realo - Ricci Vincenzo - Ridolfi - Rinaldi -

Rizzetti - Rizzo - Romanin-Iacur - Romano - Ronchetti -

Rosano - Rovasenda - Roxas ~ Rubini - Ruffo - Ruggieri
Ernosto.
Sacehetti - Sacchi - Salaris - Salsi - Sanguinetti - San-

tini - Saavitale - Scalini - Schiratti - Scotti - Serena -

Serristori ~ Severi - Siliprandi - Silvestri - Sinco - Sala

- Sormani - Spirito Francesco - Stolluti-Scala - Suardi Gian-

forto - Suardo Alessio.

Talamo - Tassi - Tecchio - Tiepolo - Toaldi - Tondi -

Tornielli - Torrigiani - Tozzi - Trinchera - Tripopi -
Francesco.

Vagliasindt - Valle Angelo - Vallo Gregorio - Vendemini
- Verzillo - Vischi - Visocchi - Vollaro-De Lioto.

Wollemborg.
Zabeo - Zainy - Zavattari.

Sono in congedo :
De Blasio Vincenzo.
Tripepi Demetrio.

Sono ammalati:

Beltrami.
Chiaradia - Cianciolo.
Fagiuoli.
Minelli.
Sani Giacomo.

Trompeo. •

Assente per ufficio pubblico:
Peroni.

PRESIDENTE, proclama il risultato dolla votazione :
Voti favorevoli . . . . ßl4
Voti contrari . . . . . 57

(La Camera approva).
SCOTTI, dichiara che per semplice erroro nella votazione no-

minale ha votato si mentre sua intenzione era di votare no.

La seduta termina alle 22.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 12 marzo 1896

Presidenza del sen. GAETANo NEGRI, inice-presidente
Si apre la seduta alle ore 13 colla lettura od approvazione del

verbale della procedonte adunanza o colla presentaziono del libri

pervenuti in omaggio. Il Presidente annuncia la morto del socio

corrisponde prof. Ernesto Padova. Il socio corrispondente prof.
Adolfo Bartoli legge : Sopra alcuni dati termici riguardanti la

ßsica terrestre. L'autore aveva già in altra occasione pubblicato
alcuni dei resultati finali doi suoi studii sulla temperatura delle
lave correnti dell'Etna e sulla loro capacità calorifica misurata
fino ad altissima temperatura. Ora, in questa nuova comunica--

zione, egli riferisce per intero i resultamenti di tali studii, non-
chè tutti i dati che gli hanno servito pel calcolo, aggiungendovi
il computo approssimato del calore ceduto dalle lavo, nella ul-
tima eruziono dell'Etna, che egli poth seguire, giorno per giorno
<lalla sua origino, fino alla completa estinzione.
- Il compianto M. E. Andrea Verga in una postuma sua co-

municazione descrivo alcune alterazioni delle ossa parietali del
cranio umano specialmente la parziale loro atrofia, da alcuni

detta simmetrica perchè intacca ordinariamente ambedue le ossa,

in un posto pressochè uguale alla metà circa di una linea, che
corra parallela alla sutura sagittale. La ritieno fatto patologico

piuttoãto che antropologico, al pari di molt'altre afterzioni cra--
niche, insufficiente a fo:nire criterî intorno all'età della persona
su cui si riscontrarono, capaco forso di invocarsi a conferma del-
l'opinione che cervello o cranio si sviluppino armonicamento,
senza che il primo, como sostenno Gall, esorciti nel suo incre-
mento alcuna violenza sul secondo.
-- Il prof. Sangalli, a comprovare l'importanza delle osserva-

zioni raccolte dal compianto collega Verga, a tratti genërali e

rapidi, soggiungo alcuni dei molti fatti da lui osservati nel suo
lungo esercizio anatomo-patologico. Con quosti egli intende ri-
lovara le pratiche applicazioni che no vengono nell'esoreizio me-

dico-chirurgico.
- Il S. C. prof. Carlo Giussani continua lo sue osservazioni

intorno alla questione del linguaggio secondo Platone e secondo

Epicuro. Mostra che diversa è la questione trattata da Platono
e quella trattata da Epicuro. E Epicuro che tratta la vera que-
stione doll origine; e la risolve, in singolare concordanza con una

opinione molto diffusa e moderna, nel senso che il linguaggio è
stato nel suo principio un prodotto naturale, perchè gli uomini
si sentivano costretti, por reaziono a corte impressioni, a emet-
tere certi suoni; che poi vista l'utilità, usarono di codosti suoni
naturali per porre i nomi alle cose. Aggiunge alcune considera--
zioni intorno al Tasso di Lucrezio ove à brevemente esposta la
teoria epicurea intorno al linguaggio.
- Il dotior Gioacchino De Angolis d'Ossat, della R. Università

di Roma, si ò occupato di alcuni denti fossili di ma'mmfferi
raccolti in vari punti della valle del Po, in paí•ticolai•e, di ¢le-
fanti e di rinoceronti, in baso dei materiali raccolti nei musei
di Milano, di Pavia e di Bergamo.
Viene dimostrato da quosto studio che la specie prevalente

nel diluvium antico di S. Colombano e di Leil'o à PElepharme-
ridionali; nol mentre che nolle alluvioni diluviali del basse

pLARO, LR Specie nello vicinanze di S. Colombano e di Stradella,
à l'Elaphas primigenius o Mammouth, al quale rimano il valore
di rappresentante della massima espansione glaciale. I denti di
rinoceronte, raccolti in alcuno localitå dell'Oltrepð pávese, ap-
partongono al Rhinoceros Etruriae, come gli ossäuli della stessa
specie dell'astigiano illustrato recentemente dal prof. F. Sacco
di Torino.
- Viene presentata per l'inserzione nei Rendiconti una Nota I

del prof. Pietro Visalli sulle collinearita e correlazioni ordinarie
ed eccezionali in due spazi a quattro dimensioni.
--- Terminate le letture si nominano Soci corrispondenti i si-

gnori Emilio Cossa, Attilio Do Marchi, Ignazio Guidi, Antonio
Martinazzoli, Vittorio Rossi, Adolfo Sacerdoti, Michele Scherillo,
Vincenzo Simoncelli, Cesare Vignati, Gastone Paris, Guglielmo
Thomson e Paolo Moyer.
Si leva la seduta alle ore 14.15.

DI.A.RIO ESTERO

Nella sua seduta del 20 marzo, la Camera dei Comuni ha
adottato in seconda lettura, con 226 voti contro 39 il bill

sulle costruzioni navali e sui lavori marittimi quale fu pre-
sentato dall'Ammiragliato.
In principio della seduta, il sig. Curzon, Sottosegretario

di Stato agli esteri, ha dichiarato che non aveva nessuna infor-
mazione che gli permettesse di rispondere alle due questioni
seguenti:
« Il governo della Regina è stato avvisato che delle nuovo

linee ferroviarie verrebbero costruite da ingegneri francesi
da un punto della Siberia fino a Port Arthur, a spese della

nuova Banca russo-chinese che pose come condizione per le

sue anticipazioni che queste ferrovie avessero la stessa lar-

ghezza come le linee russe ?
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« Il Governo é stato avvisato della prossima introduzione

al Madagascar di una tariffa doganale proibitiva ? Sa egli se
i commercianti britannici in quell'isola godranno ancora il

trattamento della nazione più favorita e i loro antichi pri-
vilegi a proposito delle relazioni commerciali col Mada-

gascar 9 >

11 corrispondente viennese del .Daily Chronicle ha rilevato
da fonte sicura, a quanto osso dice, che il Sultano accorderà
tra breve le desiderate riformo alla Macedonia e che in pro-

posito pendono negoziati tra la Porta ed il Governo di Bul-

garia.
Le concessioni che la Porta intende di accordare alla Ma-

cedonia sarebbero: riforma tributaria, istituzione di una Com-

missione permanente per controllare l'amminístrazione delle

provincie ed aumento del numero dei vicegovernatori cri-
stiani.

Il Novoje Wremja di Pietroburgo pubblica un articolo

sul Principe Ferdinando di Bulgaria. Esso dice che i Bul-

gari i quali sinceramente desiderano la riconciliazione' com-

pleta con la Russia, non possono avere ancora motivo d'es-

sere soddisfatti del Principe Ferdinando. Essi infatti chiede-
vano quattro cose : Pieno accordo con la Russia; passaggio
del Principe ereditario e del Principe stesso all'Ortodossia ;

ritorno alla costituzione nella sua forma originaria e infine

piena amnistia per i delitti politici degli ultimi anni.
Sold una parte della seconda esigenza fu soddisfatta da

parte del Principe ed ora è molto discutibile se le relazioni

con la Russia si possano chiamare effettivamente buone.

Molto caratteristico è il fatto che il rappresentante dello
Czar alle festività per la conversione del Principe Boris, non
corrispose al brindisi che il Principe Ferdinando aveva por-
tato a Nicolo Il che con un brindisi al Principe ereditario.
Ferdinando capi il latino e ad onta di tutte le sue manife-

stazioni d'amicizia per la Russia, egli diffida dei russi.

I bulgari russofili-vorrebbero intanto l'allontanamento di
Kacevich dal ministero, perche partigiano della politica au-

striaca.

Egli fu nominato ministro del commercio perchè per un

apparente riguardo alla Russia non si volle lasciarlo ministro

degli esteri. Si dimentica perb che al ministro del commercio

spetta ora il compito di far fiorire le relazioni commerciali
tra la Russia e la Bulgaria, aprire cioè al capitale e all'in-

dustria russa la Bulgaria. Anche per questo compito Nace-

Vich e un vero e proprio ostacolo. L'unico membro del mini-

stero che à russofilo, più per calcolo che per sentimento, e

Stoiloff, ma anche lui non ha per la Russia tutti i riguardi
che dovrebbe avere.

Cosi nel suo viaggio a Costantinopoli egli non credette ne-
cessario di presentarsi all'Ambasciatore russo.

Per quanto poi riguarda la posizione legale del Principe
Ferdinando, sta il fatto ch'egli rimane sempre l'eletto degli
aderenti di Stambuloff, i quali ottennero la maggioranza alla
Skupstina con mezzi illeciti. Percio la sua legittimità è molto

dubbia e se non vuole essere cacciato un bel giorno dal paese,
egli dovrebbe affrettarsi di passare all'Ortodossia. Il meno

che gli potrebbe capitare sarebbe di vedersi dichiarato Reg-
gente duranto la minorennità del Principe Boris, nel qual
caso dovrebbe accettare accanto a lui anche un secondo Reg-
gente nella persona p. e. del metropolita Clemente.

Il Principo rifiuta l'amnistia agli ulliciali Bendorow, Gru
jew, Stojanow o Dimitrow. Furono quelli gli uilleiali che
cacciarono il Battenberg dal paese, ma lo fecero perche egli
tradiva la Russia. Se il Principe amasse veramente la Rus-

sia, non dovrebbe nulla temere da quei cinque ufliciali.

Non ostante l'atteggiamento del Senato e della Camera dei

. Rappresentanti, il Governo degli Stati Uniti continua a far

rispettare la neutralità.
Il segretario del Tesoro, sig. Carlisle, ha diramato a tutti

i guardacoste, a tutti i funzionari delle dogane o ai funzio-

nari delle marine del litorale dell'Atlantico, l'ordine dâ im-

possessarsi del vapore Bermuda accusato di violare la neu-

tralità e d'aiutare i filibustieri.

Un'altra discussione abbe luogo al Senato relativamente a

Cuba.

Il sig. Sherman ha attaccato nuovamente il Governo spa-

gnuolo con molta víolenza, accusandolo di aver provocato
l'insurrezione attuale col non aver mantenuto i suoi impegni
di fronte a Cuba.

Il Senatore Hale disse che tutti i membri cubani della

Cortes sono ostili all'insurrezione. Esso sostenne che la Spa-
gna ha mantenuto la sua promessa ed aggiunse che il Comi-

tato per gli affari seteri ha nascosto i fatti al paese.
Il senatore Coffery ha biasimato i discorsi violenti tenuti

contro la Spagna siccome incompatibili colla dignità del

Senato.
Il sig. Call, democratico della Florida, sostenne, invece cho

i danni subiti dagli americani a Cuba devono essere una ra-

gione determinante per il riconoscimento degl'insorti quali
belligeranti.
La discussione fu quindi rinviata al 23 marzo non ostanto

gli sforzi fatti dal sig. Sherman por ottenere l'approvaziono
immediata delle risoluzioni.

NOTI25IE V.A.2,IE

ITALIA

S. A. R. il Duca di Genova si recherà a Genova

per l'arrivo delle LL. MM. Imperiali.

Gli Imperiali di Germania in Italia. - L'Agenzia
Stefani ha da Berlino che il seguito, che accom-

pagna le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice nel
loro viaggio in Italia, sarà così composto;
Luogotenente generale del Plessen, aiutante di

campo generale; d'Engelbrecht, de Kalckstein e do
Moltke, aiutanti di campo; barone d'Egloffstein, ma-
resciallo di Corte; dottore Leuthold, medico perso-
nale di S. M.; ammiraglio barone de Senden Bibran,
capo del Gabinetto della marina; de Kiderlen, mi-
nistro plenipotenziario; colonnello barone de Lyncker,
primo Governatore militare dei Principi Imperiali;
conte di Keller, ciambellano; contessa di Keller, dama
di Corte; Dryander, soprintendente generale e Bohrat,
pittore di Corte.

Dall'Eritrea. - L'Agenzia Stefani ha da Mas-

saua 22:
« Le informazioni odierne sono prive d'importanza.
Continua l'incertezza circa la forza e le intenzioni

dei Dervisci.
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Il comandante di Adigrat ha raccolti altristÏuaranta
dispersi, feriti.
Ad .Adua i nostri feriti sono ora trattati meglio. »
E colla data del 23:

« La situazione generale è immutata.

Il Negus si trova presso Ada Agamus.
Il forte di Adigrat, guardato da lontano, si trova

in -buone condizioni di resistenza avendo viveri ed

acqua. Gli uomini del Chitet furono tutti congedati.
Una carovana apposita trasporta al campo nemico

indumenti por i nostri prigionieri.
Sull'altipiano si desidera la pioggia, scarseggiando

dovutique l'acqua.
Continua ancora l'arrivo dei dispersi e dei feriti.
Il telegrafo con Cassala agisce saltuariamento.
Il colonnello Stevani, nuovo comandante dello truppe

indigene, marcia verso le strette di Sabderat, sempre

tgnute dai nostri, con duo battaglioni indigeni ed una
spyiope d'artiglieria ».

In Campidoglio. - Questa sera si aduna il Consiglio Comu-

nale di Roma in seduta pubblica o segreta.
U giudice conciliatore del IV Mandamento. - Il Sindaco di

Roma per norma del pubblico avverte cho dal 1° aprile p. v., la

sede dell'ufficio del Giudice conciliatore del IV Mandamento dal-

Tattuale residenza, posta in via Banco S. Spirito n. 48, sari tea-

sferita in via Monserrato n. 105.

II. direttissimo Napoli-Roma. - Da ieri l'altro ò stato atti-

vato finom.nuovo.avviso, il treno dirottissimo n. GidaNapoli a

Roma.

Il treno medesimo che parte da Napoli alle oro 14 impiega nel I

suo viaggio ora 4,25, ad a Roma è in corrispondenza col diret-

tiesimo, portante lo stesso numero, per Milano.

Croce Rossa Italiana. - Il Comitato Centrale comunica lo se-

guenti primo notizie giuntegli sul soccorso prestato dalle unità

ospodaliere della Croeo Rossa ai fo:iti della battaglia d'Adua.

Le Ambulanze da montagna che più si trovarono impegnate fu-

rono la 22 (dott. Mazzioli), la 32 (Tott. Spinedi) la 5a (dott. Vl-

acardi), la Ga (dottoe Caecini), la 73 (dott. Bordano).
Le ambulanze 2a e 3a che erano sul campo di battaglia, fu-

rono travolte e perdettero tutto il lo:o materiale ed i bagagli.
Parte del personale che lo serviva poto, con grandi stenti e

tra continue minacete, ripiegare su Adi Ugry.
La 5a e la 6a Ambulanza si trovavano ad Alli Caio e probabil-

mento avranno ripiegato su Massaua.

Della 7a Ambulanza si sa che raccolse 200 feriti tra i quali il

generale Ellena^ o 16 ufficiali e, con pochissimi viveri e pochi
muli carlehi di foriti, raggiunse Massaua dopo 5 giorni di peri-

glioso cammino.

Non avendo il convoglio che una piccola soorta di uomini del

chitet fu obbligato a fare la marcia quasi sempre di notte, onlo

diminuito le probabilita di vedersi assalito dai ribelli.
Il gpnerale Lamberti encomio vivamento il comandanto dol-

TAmbulanza per il modo cou cui erasi dipartato.
L'infermeria di Adi Ugry,diretta dal dottor Do Castro, raccolse

e euro nel solo giorno 3 oltre 300 feriti, che il predetto sani-

tario ora andato ad incontrare ad Adiqualà.
L'Ospedale da montagna n. 29 impiantato all'Asmara ha telpli-

cato il numero dei posti per feriti, portandolo a 150. Ad esso a

andato ad aggiungerai l'altro Ospedale da montagna n. 28 che

potrà ricovorare altri 150 infermi.

Delle Ambulanze 8a ga partiteil giorno 9 pel campo nemido
a curare i feriti italiani, non sono ancora pervenute notizie. Certo
anche osse avranno adempiuto con ielo il lo:o umanitario in-

carico.
-- L'orchestra della nave Imperiale tedesca IIohesollern diode

ieri a Genova alle are 14 un concerto a teatro Carlo Felice a

bonoficio della Croce Rossa Italiana.
Il palcoscenico era decorato con bandiero italiano o germaniche.

Al centro e:a un grando trofeo collo seudo imperiale.
Il teatro era affollato. Intervennero gli ufficiali tedeschi, 10

autorità, le notabilità cittadine, la Colonia tedesca o numeroso

pubblico.
Il concorto esordi colla Marela Reale e coll'Inno imperiale,

ascoltati in piedi dal pubblico che applaudi entusiasticamentp.
Vonno quindi eseguito lo sceltissimo programma, fra calorosi

applausi.
Fu specialmonte applaudito l'Inno a Egira, coniposto dalÏ'hif-

peratoro.
Fu presentata al direttore dell'orchestra, Pott, una corona di

alloro.
Cambi doganali. - Il p:ozzo del cambio che applieheranno le

dogane dol Regno nella settimana dal 23 a tutto il 20 marzo

per i daziati non superiori a L. 100, pagabill in biglietti, è fis-
sato in L. 109,70.
Marina militare. -- Le RR. Navi Morosini o Bausan, giun-

sero leri l'altro ad Augusta.
I rinforzi in viaggio. - La sera del 20 giunsa a Massaua il

piroseafo Entella, con a bordo 300 conducenti, quadrupodi, e

provviste.
- Iersera parti da Suez per Massaua il piroscafo Arno, con

a bordo due compagnie di artiglieria, personale sanitario, mugi•
zioni e provviste.
Rimpatrio di feriti. - Stamani à partito da Porto Said per

Napoli il piroscafo Bormida, della N. G. I., provoniente da Mas-

sana, con a bordo eirea 200 feriti nella ba.tfaglia di Adua.
Marina mercantile. - Ieri l'altro, i piroseafi.Bisagno e Co-

lombo, della N. G. L, proseguirono il primo da Singapore per

Hong-Kong, il secondo da San Vincenzo per Rio Janeiro; il pi-
roseafo Matteo Brazzo, della linea La Voloce, da Rio Janeiro

prosegul pol Plata ed il piroscafo Kaiser Wilhelrn, del N. L.,
giunse a Genova.
- Ieri i piroseafi Raffaele Rabattino, Orione o Manilla, de

N. G. I., giunsero il primo a Bombay a gli altri due a Tarifa

dondo proseguirono uno per Gonova e l'alt per il Plata, e3 il

piroscafo Las Palmas, della linea La Veloce, parti da San Vin-

eenzo por il Brasile.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - Le sorprese del divorzio, ore 21.
Valle - La figlia del tamburo maggiore.ore 21.

Quirino - Compagnia equestre, ore 21.
Manzoni -- La Vergiac Bianca, ore 21.
Cinematografo (La fotografia animata). Via del Mortaro 17

dalle ore 14 alle 22) - Ingresso cent. 50.

ESTERO
Le valanghe sul Gottardo. -- I viaggiatori che attualmente

transitano sulla linea del Gottardo assistono fra Goseffepen e4
Erstfeld ad un interessante spettacolo.
Circa 25 valanghe hanno travolto enormi masse di neve nella

vallata della Reuss e la Rouss o la strada del Guttack ne song,
in parecchie località, coperte per 10 a 20 metri d'altezza.

Specialmente interessanti sono le valanghe caduto nella Tieft-

hal, Wylerbalanka, Standthal ed Entschìgthal, di un volumeiin-
menso e cho non sono ancora diminuito,

Vi sono inoltre altre valanghe di minore importanza, special-
mente sul tronco Gurtnellen--Wassen.

Malgrado cib, finora l'Ïnverno è stato ancora favorevole alla
Compagnia della ferrovia, e ciò si deye principalmaltte aihvori
di difesa della linea da essa fatti,
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La popolazione tedesca. - L'ufficio statistico di Berlino ha

oubblicato i risultati del censimento fattosi in Germania il 6

licembre. Da essa si conosce che la popolazione totalo dell' Im-
aero, compresa l'Alsazia-Lorena, tocca i 52,244,503 abitanti, di
ronte a 49,428,470 che era nel 1890.
Gli affreschi di Bernardino Luini a Lugano. -- Leggiamo
1ella Provincia di Como:
La Commissione dei monumenti storici della Svizzera ha in-

rapreso testa a Lugano con il concorso finanziario del Consiglio
ederale, i restauri della chiesa di Santa Maria degli Angeli,
elebri per gli affreschi di Bernardino da Luino. La grande
Passione, dipinta dal discepolo di Leonardo, é sempre in eccel-
ente stato di conservazione; ma la Cena giaceva finora, in tre
azzi, in una cappella piena di oggetti. Riportata un tempo, dalla
als dove fu dipinta, nell'interno della chiosa, essa aveva dovuto

asere novellamente tolta, a causa dolla umidita della parete.
Alcuni operai italiani la trasportarono molto abilmento sopra
ela, aspettando sempre un posto definitivo che finalmente è stato
rovato. Cinque o sei anni fa, facendosi la-pulizia della chiesa,
i scoprl sotto l'intonaco d'una delle cappelle tutta una decora-

ione del Bramantino. Si spera di trovare sotto la calce delle
appelle vicine, una simile decorazione; il che ha dociso il Go-

erno di Berna a votare, sulle istanzo della città di Lugano, un
redito di 15,000 lire per la reintegrazione dell'intera Chiesa.
Un nuovo timnel sotto il Tamigi. -- A Blackwall, sobborgo
li Londra, si sta costruendo attualmente un nuovo tunnel sotto
1 Tamigi, destinato a unite fra loro Poplar e Greenwich.
Nel suo complesso, questo nuovo tunnel misura 1600 m. di lun-
hezza, di cui 1100 costruiti col mezzo dell'aria compressa, es-
endo stati fatti a cielo scoperto gli accessi a oiascuna dello
ive. Nelle parti in trincea, i muri di sostegno sono provvisti
l'un rivestimento in mattoni smaltati bianchi, come pure le pa-
eti del tunnel. Questi mattoni smaltati, sono stati impiegati re-
entemente a Parigi nel prolungamento sotterraneo della ferrovia
Sceaux.
Il traforo del tunnel à stato incominciato nel marzo 1832, nel-
estremith meridionale dove il suolo è più favorevole; nel set-
embre deÍ 1891 il tunnel traversava il flume.
Durante i primi 200 m. tutto and6 bene, l'avanzamento mensile
ra di 45 m. e la pressione dell'aria non oltrepassava da 1 a 2

:g.; ma presto si arrivò ad un punto dove la rotella aloporata
ser iscavare il tunnel, non era separata dal fiume chè da un

etto di 1,80 a 2 m. di ghiaia. Nonostante la preeauzione
fresa d'immergere enorme quantità di argilla al punto corrispon-
exite del fiume, i lavori subirono un tompo di ristagno e l'avan-

amento non sorpasso i 7 od 8 m. al mese; la pressione dell'aria
ovette esser portata da 2 a 4 chilogrammi.
Il nuovo tunnel à il più grande fin qui costruito; misura 8,22

1. di diametro, e rimangono da perforare ancora 300 m.; ma i
unti più difficili sono oltrepassati e si calcola che l'opera potra
ssere torminata ed aperta al pubblico nella primavera del 1897.
É tannel non avrà che un semplice transito per le vetture ed i
.edoni.

TELEG'r14.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
PIETROBURGO, 21. - Sono stati nominati i consoli russi in
;algaria.
A Rustciuck è stato trasferito il Consolo di Samsun, Na-
.etow.
A Sofia è stato nominato viceconsole Wiparvodsky, drago-
tanno del Consolato di Gerusalemme, ed a Varna è stato nomi-
ato viceconsole Tscherkawsky.
PARIGI, 21. --- Il dottor Carlo Ohlsen ò intervenuto oggi alla
aduta della Commissione della Camera dei Deputati incaricata
i esaminare la questione della caccia.

Nolla seduta fu discussa la questione di un codice internazio-
nale sulla caccia; di un regolamento internazionalo pol commer-
cio della cacciagione; della proibizione della caccia durante il

passo dello quaglie o di un prossimo congresso libero internazio-
nale per la protezione degli uccelli.
VIENNA, 21. - Le conferenze por la rinnovazione del Com-

promesso fra l'Austria e l'Ungheria tenute fra i Ministri au-
striaci ed unghoresi sono oggi terminate.
Si tratta ora di compilare il testo dei relativi progetti di legge

da sottoporsi ai Parlamenti di Budapest o di Vienna.
Questo testo vorrà definito dopo le feste di Pasqua.
PARIGI, 31. - Camera dei Deptetati - (Continteazione). --

Dopo un lungo discorso di Jaurbs in favore del progetto del Go-
verno, Léon Say approva la proposta della Commissione del Bi-
lancio d'invitare il Governo a presentare un nuovo progetto di
Bilancio. Soggiungo cho forse il Governo acconsentira.
II Ministro dolle Finanze, Doumer, interrompendolo, dice:

< Non contate su tale consenso del Governo. »
LONDRA, 21. - L'ambasciatore d'Italia, generale Ferrero, an-

nunzia che le sottpserizioni a favore dei feriti italiani nella cam-
pagna d'Africa hanno raggiunto la cifra di 3000 lire storline.

PARIGI, 21. -- Camera dei Deptstati. -- S'intraprendo la di-
scussione generale sul progetto d'imposta progrossiva sulla ren-
dita.

La discussione ha luogo sopra la seguente mozione, presentata
dalla Commissione genorale del Bilancio :

< La Camera respingendo qualsiasi sistema basato sulla dichia-
razione personalo dei redditi complessivi e sopra un sistema di
tassazione arbitrario e d'investigazioni vessatorie, invita il Go-
verno a presentare un altro progetto che permetta di colpire in
modo equo i redditi e di meglio ripartire i posi che gravano
sull'agricoltura ed il lavoro ».

MESSINA, 21. - Il vapore inglese Beclner carico di ferro, di-
retto a Fiume, si ð arenato sulla spiaggia di Mortello. E accorso
il vapore Mongibello per trasbordare il carico.
CAIRO, 21. - La Cassa del debito egiziano ha esaminato oggi

la questione dell'anticipazione chiesta dal Governo egiziano sul
fondo di riserva della Cassa stossa per la spedizione di Dongola.
Nessuna decisione è stata presa. La riunione è stata aggior-

nata.

PARIGI, 21. - Circa il fatto di Jœuf, segnalato dal telegrafo,
il Prefetto del dipartimento di Meurthe e Moselle ha riferito al
Ministero dŠll'interno che, circa dieci giorni fa, vi fu una rissa
tra operai di varie nazionalità, nella quale un francese ricevette
una coltellata. Gli aggressori fuggirono oltre frontiera, meno
uno, che fu arrestato. In conseguenza di questo primo fatto, in
altro giorno successivo, operai francesi, lussemburghesi o feile-
schi-alsaziani aggredirono la casa abitata da parecchi italiani

,

uno di questi si getto da una finestra per fuggire, si forl e si
trova in condizioni gravissime. La Gendarmeria più vicina si
porto sul luogo e face quindici arresti di aggressori; undici fa-
rono trattenuti in arresto e deferiti all'autorità giudiziaria.
BERLINO, 2L - Si assicura positivamonto che l'Imperatore

Guglielmo, ritornando dall'Italia, passerà per Vienna, arrivandovi
verso la metà di aprile o trattenendovisi duo giorni.
PIETROBURGO, 21. - 11 barone de Meyendorff, testà nomi-

nato Ministro di Russia a Lisbona, parte per oceupare la nuova

residenza.
La notizia della Kölnische Zeitung, secondo la quale il barone

de Moyendorff partirebbe per l'Abissinia, coll'incarico di recaro
a Menolik la Croco di San Giorgio, è assolutamente falsa.
BERLINO, 22. - Il generale Lanza si reca fra pochi giorni a

Roma, e rimarrà in Italia fin verso la metà di aprilo.
SOFIA, 2?. - Il Principo Ferdinando, accompagnato dai Mini-

stri Stoiloff e Petroff, partira il 26 corrente per Costantinopoli,
ove si recherà ad ossequiare il Sultano. Quindi, per la via di
Odessa, si recherà a Pietroburgo invitatovi dallo Czar,
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COSTANTINOPOL1, 22. - Il Consiglio misto dolla Chiesa ar-
mono-03•egoriana ha deciso di non ace'ettare le dimissioni date
dal Patriarca Ismirlian e chieste dal Governo ottomano.
IIRUXELLES, 22. -- Il Principe Vittorio Napoleone ò partito

iper l'Italia, onde visitare la Madre, Principessa Clotilde.
PARIGI, 22. - Secondo il Fiparo l'Ambaseiatone d'Italia, conte

Toraielli, parte oggi por Roma.
MADRID, 22. - Si ha dall'Avana :

Il distaccamento di Varadero de Cardenas si ò impadronito di
151 casse di munizioni, 9 di fucili, 14 di me licamenti e muni-
:zioni e di tro barche, che avevano servito allo scarico di quello
-casse.

Una banda di 200 insorti tento di ricuperare gli oggatti anzi-
detti, ma venne respinta quattro volte dal distaccamento. Questo,
essendo stato rinforzato, catturo anche i feriti lasciati dagli in-
sorti.
Nuovi pa•ticolael sul combattimento <lel generale Francos con-

tro Maceo a Caya.jaba, recano che la colonna spagnuola silancio
tro voltre alla baionetta sulle trineee degli insorti, ponendoli in
fuga ed inseguendoli. Gli insorti ebbero 14 morti e molti feriti,
che vennero raccolti, o perlattero 09 cavalli.
Il capobanda Maceo è ofa insegtiito da quattro colonne di

troppo spagnuole.
PARIGI, 22. - L'Ambasciatore italiano, conte Tornielli, si re-

chork in questi giorni a Roma per conferire coi nuovi Mi-
nistri.
CAIRO, 23. - Il Sirdar e Capo dello Stato maggiore, generale

Sir H. Kitchoner, è partito per Wady -Halfa.
La voce che l'avanguardia egiziana abbia occupato Akasheh

non ð ancora confermata.
LONDRA, 23. - Si ha dal Cairo in data del 21 col·r.: « Il

nono battaglione sudanese giunto a Kosseir, proveniente da Sua-
kim si rechera domani por la via del deserto a Keneh, distante
contodieci miglia, ove giungora probabilmente mereglvdi. »
PIETROBURGO, 23. - L'Agenzia Russa pubblica la nota se-

guente :

< Contrariamente alle voci sparso dalla stampa estera, il Go-
Verno russo non ha inviato alcun distaccamento della Croce Rossa
in Abissinia, eeeetto quello, tuttora in preparazione, sotto gli
ordini del generale Swedoiv.
N ll tonente in ritiro Leontieff non ebbe incarico di condurre
alcun distaceamento della Croce Rossa. Nessuna missione govor-
nativa gli à stata affidata. »
LONDRA, 23. --- Il doputato .Berling informo il Sottosegretario

<ii Stato per gli affari esteri, Curzon, che presenterà alla Camera
doi Comuni, un'interrogazione teridente a sapero so lá Tunisia
d,ipenda ancora della Turchia o se la Francia abbia indicato la
data ,por lo pgombero della Tunisia.
II Times ha dal Cairo che il Kodivo ha posto 50 uomini del

Óorpo montato su dromedarf a disposizione del Sirdar o Capo
dello Stato maggiore generalo Sir H. Kitchenor.

OSSERVAZIONI HETEOROLOGIONE
fatte nel B. Osservatorio del Collegio Romano

I& dì 21 marzo 1896

Il batometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
gri 50,60

Barometro a mezzodl. . . . . . 763.7
Umidità relativa a mezzodl . . .

36
Ventó a mezzodl

. . . . . . SW debolissimo.
Ciolo,.........velato.

Massimo 19.°0.
Termometro eentigrado . . . . . .

Minimo 7.*7.
Pioggia in 24 ore: -- -

Li 21 marzo 1896.
In Europa pressione notabilmente alta intorno alla Russia me-

ridionale, alquanto bassa al NW, da 750 a 700 nélla Tunisia.
Charkov 774; Budapest 767; Zurigo 765; MúllaghÌflörõ Ebiidi 747.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito; leggere

pioggie al N; venti daholi o calma; temperatura sensibilmente
aumentata sull'Italia superiore.
Stämane: elolo piovoso al NW, soreno nel Veneto, nuvoloso

altrovo ; greco fresco al S della Sicilia, venti dobolissimi setton-
trionali nel, c,9Atlae.ate.
Batometro 765 al N, 761 a Tolone, Roma, Catanzaro, 7ô2 a

Porgotorres, Palormo, 700 a Cagliari, Malta.
Mare mosso lungo la costa meridionale e orientale dolla Si-

cilia.
robabilith : venti deboli intorno al levanto ; cielo vario con

qualche nobbia.

BOLLETTINO RETE0BICO
DELL'UFFICLO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 21 marzo 1896.

STATO STATO
I TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I ELODEL M A RE Massima Mi¾

ore 8 ore 8
adle li ort preceissi

Porto Maurizio . piovoso mosso 19 4 11 3
Genova

. . . . coperto calmo 16. 5 11 6
Massa Carrara

. 1/2 coperto calmo 20 8 8 7
Cuneo . . . . piovoso - 12 6 6 8
Torino

. . . . piovoso - 15 2 10 9
Alpssandria. . . piovoso - 16 & 191
Novara

.
. . . coperto 18 0 .8. 7

Domodossolä . . provoso - 18 3 8 5
Pavia. . . . . coperto - 18 5 8 6
Milano . . . . 3/4 coperto - 18 8 9 8
Sondrio . . . . coperto - 15 g & 7

Bergamo. . . . 3/4 coperto ··,. 15 g 9 0
Bresela . . . . ooperto - 17 4 1Ï 9
Cremona.

. . . 3/4 coperto - 16 5 9' G
Mantova. . . . 1/2 coperto - 1 0 10 0
Verorta, . . . . sereno

,
.... 17 3 10,8.

Belluno . . . . sereno - 16 1 7, 3
Udine. . . . . serezio - 15 2 4 8
Treviso . . . . 1/4 coperto - 16 6 '1Ö $
Venezia . . . . sereno calmo 17 0 & 5
Padova . . . sereno - 17 0 9, 9

Rovigo . . . . sereno - 16 0 T 9
Pigeenza . . . 3/4 coperto - 15 7 9 4
Parma . . . . coperto - 14 5 9 0

Regh'o Emilia . 3/4 coperto .... 14 0 0
Mo4ena . . . . 1/4 coperto -

. 1A 4 9 L
Ferrara . . . . sereno - 15 5 8 1
Bologna . . . . 1/4 coparto - (4 5 8 7
Ravenna. . . , coperto - 16-4 7 0
Forli . . . . . 3/4 coperto - 14 0 0 2
Pesaro . . . . coperto legg. mosso 13 2 Q 8
Aneona . . . . coperto .. palmo , ) ÿ 9.,9
Urbino . . . . 3/4 cogierto - ) ,8. ß 7
Macerata . . . voTato - 1 9 8 Y
Ascoli Piceno . . 3/4 coperto - 14 5 G 0
Perugia . . . . coperto - 16 9 8 6
Camerino . . . 1/2 coperto - 11 1 7
Pisa . . . . . 1/4 coperto - 1,7 8 9 5
Livorno . . . . 3/4 coperto calmo 16 4 11 2
Firenze . . . . 3/4 coperth - 17 4 9 O
Arezzo . . . . 3/4 coperto - 16 7 8,4
Siena. . . . . 1/4 coperto - 14 ß 8,J.
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 15 4 14 4
Roina. . . . . 3/4 copérto - 17 6 ff
Teramo . . . . 1/2 copetto 10 5 7f
Chieti . . . . coperto - 14 8 4 4
Aquila . . . . 1/2 coperto - 1ß 1 6 Q
Agnone . . . . coperto - 14 4 4
Foggia . . . . 1/2 coperto - 19 0 07
Bari

. . . . . 1/2 coperto calmo 15 1ûr5e
Lecce. . . . . 1/2 coperto - 20 0 10
Caserta . . . . coperto - 20 1 1þ.Q
Napoli . . . . coperto calmo 17 8 12 6
Benevento . . . coperto - 21, 9 7 3
Avellino.

. . . coperto - 18 4 4 4
Salerno . . . .

Potenza . . . . coperto - 14 6 6 8
Cosenza . . . .

Tiriolo . . . . coperto - 10 4 4 0
Reggio, Calabria . 3 4 coporto calroo 20 114
Trapam . . . . nebbioso calmo 17 4 11 1-
Palermo.

. . . coperto calmo) 10 4 9,2
Porto Empedoele. coperto mosso 18 0 14,0.4
Caltanissetta . , coperto -- 15 2 6 þ
Mesãins . . . . 3/4 coperto mosso 19 4 14 3
Catama . . . . 3/4 coperto mosso 15 2 11 7
Siracusa. . . . coperto calmo 15 7 13,8-
Cagliati. . . . coperto agitato 19,0 9:0
Bassa

. . . . coperto -- 18 5 11.4
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VII.oxI PREZZ I

CONTM
TO MMESS

ORSA

Cor.Med.

RENDITA 5 e 1. grida . . . . . . . . . . . .
- - 90,70 72 /, 75 80 . . . . . . . .

-

1gen.96 Io 2*grida . . . . . 90,9085. . . . 90863/4 00,82tj,8570. . . . . . . . .
-

detta§ineartellediL.50a200 . .91,-91,05. . . -- . . . . . .-. . . . . . . . --

f a diL.5a25 ......... -- .............. ---
detta41/,6/4..........98,75..... -- ....... ...... --
-> » In cartelle di L. 3 a 45 . . 92,---. . . . .

--
. . . . . . . . . . . .

--

detta4/4.................. -- .............. DON
incartollediL.4a40......... -- .............. --

tott.95 detta3|,j1agrida.............. -- .. ........... --

(2ngrida.............. -- .. ........... 5550
Certißcati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 101 50
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 /e (stamp.). . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 96 -

Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
101 25

taio.95 > Rothschild............... -- ..............108-

Cor.Med0õólig. Municipali e Cred. Fondiario.
Igen.96 500 50C 0bbl.MunioigiodiRoma50/, . . . . . . . . . .

--
. . - • · • · • · · • • • • --

lott.95 50050Cdette4/1Emissione ..... ....... -- ········••••••475-
500· 500 dette 4 | 2a a 8* Emissione. . . . . . . . . . ·

- -
· · · · · . . . . . . . . . 462 -

1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 of, . . . . . . . . . . . -- · · · · · · . . . . . . . . 497-
I ett. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

--
· · · · · · · . . . . . . . 338-

500 E00 > > > Banca d'Itaha d /a . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 491 --
e 600600 > > > > > 41/,|, ....... -- ..............499-
a 500500 > > > BaneodiSicilia.. ....... -- ....····••--·· --
o 500.500 > > > > diNapoli.. ....... -- ........••·••• --
a 500500 > > > Op.*diS.Paolo50 ....... -- ....·········· --
a 500500 a > > > > 4**/ ....... -- ....·······-·· --

tott.95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano4 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
498-

Asioni ßtrade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 As. Ferr. Meridionali . .
- -

. . . . 655-
500 500 > > Mediterranee . . . . . . . .

--
. . . . 503 -

ilug.93 250 250 > > Sarde(Preferenza) . . . . . .
--

· · --

1 apr, 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e2*Emissione..... ....... -- .. --

I lag, 95 500 500 a > della Sicilia . . . . . . . . -
-

. . . --

Azioni Banche « 3ociata diverse.

Igen.96 900700As.Bandad'Italia........ ....... -- ..............743-
1gen.95 250250 »BancodlRoma

....... .......
-- ..............110-

1 gen. 96 500 500 > Soe. Istituto Italiano di Credito
Fondiario....... ....... -- ..............435-

1 ott. 95 500 500 a > Alti forni fonderie ed accia-
ierleinTerni..... ....... -- ..............277-

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

15 ott. 95 600 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Romaco1Gasedaltriaistemi.

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .865-
1 gen. 96 500 500 > > Aegua Mareia . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . .

. . . . . . . . . . 1250-
Igen.93 500 500 > > ItahanaperCondotted'acqua. . . . . . . . -- 188187186. . . . . . . . . .

--

IIng.92 500 500 > > Immobiliare. . . . . . . . . . . . . .
-- 5152. . . . . . . . . . . . 57-

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
--

Igen.89 100 100 > > TelefoniedApp.iElettriche. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 96 300 300 m a Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 200-
1 apr. 95 125 125 a > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

-- 1911/4 191 1901,', . . . . . . . . -- )
1 ott. 90 260 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 96 500 50G > > Navigazione Generale Italiana. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 302-
I gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana. . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--

1gen.94 250 250 a a dellaPiccolaBorsadiRoma.
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 125-

20 a a Caoutchoue....... ....... -- .............. --
250 m a An. Piemontese di Elettricità. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . 28 -

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli
. . . . . . . . . .

- -
.

. . . . . . . . . . . . -
-

500 50s » » Industriale della Valnerina . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 96 500 a a e Gradito Italiano a . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 545 -

Asioni Societa Assicurazioni.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 86-
250126 > > -Vita

...... ..... ..-- ..............215-

(1) ex L. 8,50.
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VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

coNTRATTAZIONE IN FORSA IN CONTANTI -
nomi-li

Fino corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse. Cor.Med.
1 gen. 96 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emise. 1887-88-89 . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . 284 -

11ag.931 1000 * * 'I'umsiGoletta40/o(oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 96 500 800 > Strado Ferrate del Tirrono . . . . . . . . .
- -

, , . . . . . . . . . . . . 448 -
lott,94 500500 > Soc.Immobiliare...... ...... -- ..............280-
> 256250 > > > 40/e.... ....... -- ..............120-
> ; 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............515-
.A | 600 600 > > 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . - · · · --

1 ott. 95 E00 500 > > JF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . .

-- . . . . . . . . . , - · · ·
--

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniLS.(oro)..... ....... -- ........······ --

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
-- . . . . . . . . , . . · • •

- -

9 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano (5 /, oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . , , . . 170-

500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

a 500 500 Buoni Meridionali 5 */a . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . , . . . . . .
••••-'

Tiroli a Ouotazione ßpeciale.
25 25Obb.prestitoCroceRossaItaliana.. . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --·•

Azioni di Banche e Societa in Liquidar.
Igen.9310001000Az.BaneaRomana........ ....... -- .... .......... --
11ug.93 300i300 > > Generale ....... ....... -- .............. 50-

1gen.8983,3383,33 > > Tiberina ....... ....... -- .............. --
1 ott. 90 500 500 » » Industriale e Commercialo . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

11ug.93 400 400 »Soc.diCreditoMobiliareltaliano
. . . . . . . .

--
, . . . . . . . . . . . . . --

1gen.89 150150 > »FondiariaItaliana..... ....... -- .............. --
1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 93 250 250 » » di Credito e d'industria Edilizia.
. . . .

. . . -- . . . . . . . . . . . . . .
- -

INFORMAZIONI TELEGRAPICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei aambi trasmesse dai sindaeati delle borso di

NO POI.I ÎORMO

2 Francia . . . 90 giorni . - - 108 921/, - - - -

Parigi . . . . Chogue . .
- - 109 55 109 65 109 57*/, 109 109 6 100 5W/,

S Londra . . . . 90 giorni . - - 27 47'/, 27 52 - -(62 - - - - - -

> . . . . Chaque . . 27 62 - - - - 27 61 65 27 67 - - 27 69
Vienna-Trieste . 90 giorna .

- - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Choque . .
- - - --- - - 133 10 20 135 20 - - 135 10

Risposta dei premi .
28 marzo Compensazione . . . 30 marzo

Seonto di Banca 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5 /,
Ptezzi di Compensas. 28 > Liquidazione . . . .

31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1896

Fendita;5 0|, . . . . . 89 40
detta 41/,0/, . . . . .

101 50
detta 4 ©|o . . . . . .

89 50
detta 3 6/4 . . . . . . 55 -
Prestito Rothschild .

108 -
Obb. Città di Roma 4 6/o

(la Emissione) . . . 465 -
a cred. Fond. S. Spirito . 330 -
a A > B.d'It.4°jo 400 -
> > > a 4 a o/o 498 -

Asioni Ferr. Meridionali . . 645 -
> Mediterranee .

490 -
Sarde (Preferon ) 305 -

a Banca d'Italia
. . .

760 -
Banco di Roma. . .

100 -
Boe. Ist.It.Crad. Wond. 448 -

Gas (Anglo Rom.) 850 -

Acqua Marcia . 1215 -
Condotte d'acqua 194 -

a > Immobiliare . . 47 -
> > Molini Mag. Gen. 45 -

Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 200 -

An.Tramway-Om. 200 -

Navig. Gen. Ital. 320 -
Piecola Borse di
Roma . . . .

125 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risanamento di

Napoli . . . . 25 -
Credito Italiano. 545 -

Fondiaria incendio . 85 -
Vita

. .
214 -

Obb. Ferroviarie 3 6/4 . . W3 -
> > del Tirreno. 448 -
> Soc. Immob.

. . . .
280 -

> > > 4 °/4 . . 115 -
> Ferr. Napoli - Ottajano

(5 0
e oro) . . . 170 -

Azioni Banca Romana
. .

- -

a > Generale . .
49 -

Media det oorsi del Consolidato Itáliano a costanti

nelle varie Borse Rol Regno.
20 marzo 1896.

Consolidato 5 ©|o . . . . . . . . . . . L. 00 535

Consolidato 3 ©|a . . . . . . . . . . . > 54 9375

La Commissione Sindacale

ORESTE PUERI.

LEONIERO ROSELLINI.

AUGUSTO PALLADINI.

Visto: ll Deputato di Borsa: MOISE MODIGLIANI.

. I

Dirg¢tore: Avv. GIOVANNI NTWI. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile; TUMINO RAFFAELE.


